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o Frenze; 10 APRILE 
.IL NUOVO MINISTERO 
Oggi’ si'assicara che l'on. Rattazzi i sia 
finalmente riuscito a comporre il Ministero. 
Lettori troveranno, l’elenco dei nuovi mi* 
È nistri. nelle ultime notizie, e, probabilmenté 
' saranno costretti a chiedere chi siano al- 
cuni di essi, che mai non hianno' sentitò 
nominare ,, perchè rimasti. sempre fuori 
n * dalle, grandi battaglie politiche e parla- 
mentari, nelle quali. gl’ingegni si. rivelano 
| e si rafforzano ed acquistano quella fama, 
che tinta parte è» del prestigio e della 
> , Potenza. del Governo. Eglino forse non sa- 
. Pranno, spiegarsi. che I° on. Rattazzi. abbia 
, fatto ..come . quegl’impresari. di. teatro poco 
| avveduti , i quali lasciano: da. un canto i 
primi artisti per-affidare 1’ esecuzione di 
una grande opera del Rossini o del Méyer- 
beer alle seconde parti. 
Ma sembra che l’on. Rattazzi abbia.ciò 
. ** fatto ;d’animo deliberato, ‘e.che abbia vo- 
f Into scegliere a suoi cooperatori nella sca- 
brosa impresa. di guidare la nave, dello 
+ Stato in mezzo,.agli. scogli, contro..cui..mi- 
naccia di urtare. degli uomini non \com- 
) promessi nelle’ precedenti ‘amministrazioni, 
ed'in generale poco noti o nuovi alla politica, 
confidando nel proprio valore, come primo 
ministro, e nel tempo, che metterebbe in 
chiara luce i ministri, che finora-non hanno 
avuto campo di distinguersi nelle discus- 
sioni ‘del Parlamento. | 
E noi crediamo che ‘bisogna proprio 
confidare nel tempo. | 
(Che, questo, Ministero. abbia. sin d’ota 
1. diritto. alla nostra fiducia, niuno può cré- 
dere. Quale dovesse essere il Ministero, 
* ‘per meritare la nostra ‘fiducia,’ l'abbiamo 
, detto nel foglio, precedente e non. ci costa 
punto il ripeterlo: sarebbe; stato un, Ga- 
. binetto.. nel. quale. fossero; entrati. gli uo- 
‘mini. più eminenti della ‘maggioranza, un 
Ministero’ che avesse rappresentata com- 
.piuta l’opera nella. quale, l’on.. Ricasoli si 
‘è arrestato a. metà del cammino,..quando 
pensò di ricomporre il proprio. 
Un Ministero siffatto, nel quale |’ on. 
‘ Rattazzi avrebbe avuto il posto che. gli 
spetta, sarebbe. stato abbastanza forte per 
assicurare il buon successo d’un program- 
ma di finanza come quello dell’ on. Sella, 
a cui non si può far l’ingiuria di ‘credere 
che avrebbe ostinatamente ricusati. quei 
‘temperamenti, che fossero reputati oppor- 
= tuni, e, vantaggiosi. 
Ma perchè questo Ministero ‘non si è 
potuto o voluto formare ne deriva forse 
che si abbia a dar di piglio alle armi ed 
incominciare una, serie, di battaglie, in cui 
\ le vittorie, rassomiglierebbero a quelle di 
Pirro @ ci gitterebhero per soprassello in 
‘ ino scompiglio peggiore di prima? 
Ei ci vuole molta prudenza 6 circonspen- 
ione, Il paese che già s’ inquietava ,. 0s- 
servando le. difficoltà che attraversavano 
la tomposizione del Gabinetto, che s’inquieta 
Vedendo il ribasso irresistibile della rendita 
-0) Italiana a Parigi ed il rialzo. dell’aggio .del- 
l’oro, due fenomeni economici inseparabili. 
‘ Îl paese si spaventerebbo | se si» sentisse 
minacciato di nuovo d’una crisi in fondo 
della quale ci è Y ignoto. 
Siamo cauti e vigili, ma non mettiamo 
“la nuova amministrazione  neli° impossibi- 
“lità di andare avanti. Come non ci parve 
Patriotico il suscitare ostacoli all’ on. Rat 
© tazzi nella formazione del Gabinetto, così 
‘ giudicheremmo mon conforme agl’interessi 
-. dello Stato ed alla dignità della» Camera . 
“di certare di attraversargli il cammino € 
.., Gagionargli delle molestie. Ei fa duopo di 
giudicarlo da’ fatti e questi, non, possono 
ritardare, chè i bisogni della finanza sono 
incalzanti e' non ammettono dilazione. Ove 
cogli atti riuscisse ad acquistar intera la 
fiducia, che adesso non giunge ad ispirare , 
niuno avrebbe ragione, di, dolersene e, tutti 
di rallegrarsene. 
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È a questo,intento; che. le..,nuova am 
ministrazione deve rivolgere 1? opera» sua 
ed il ministro delle finanze sopratutto, per- 
chè si fu la sua nomina che ha destato 


‘| 1naggiore, sorpresa negli uomini di finanza. 


Noi, hon crediamo, di., dir. cosa, poco,.ri- 
guardosa verso di lui, accertando un' fatto, 
ch? egli‘ stesso ha mostrato ‘di compren- 
dere esitando assai ad' accettare il rave 
incarico che gli è affidato. 


Il suo ingegno poderoso come»rcritico è 
professore di economia politica è da tutti 
apprezzato, ed i nostri lettori ‘ ricordano 
le lettere sue in difesa della tassa del 
macinato, proposta... dall’on. Sella. Quale 
sarà il suo. programma finanziario ?. Ov- 
vero. questo: programma sarà fatto dal 
Ministero e da lui accettato? Si presenta 
egli come l’esecutore o l’autore d’ un pro- 
gramma?.,Ma autore od esecutore che sia, 
avrà egli l’autorità. di. farlo prevalere: ed 
applicarlo come avrà, non ne dubitiamo, 
l'ingegno di difenderlo? 

È, un problema che il tempo solo può ri- 
solvere, ma non.cen’è più da, perdere, per- 
chè troppo .se ne ègià perduto el’ora si 
avvicina in‘cui si dovrà render conto alla 
nazione di ciò che si è saputo fare per 
salvarne il credito dalla rovina. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tarino, 9 aprile. — La notizia della di- 
missione del Ministero non giunse a Torino 
del tutto inaspettata, ma non lasciò di destare 
un mondo di ragionamenti. Finora le vota- 
zioni. della Camera furono tutte in senso go- 
vernativo, e nondimeno il barone Ricasoli si 
dimise senza accennarne le ragioni. Ela se- 
conda volta che il Ricasoli abbandona il cam- 
po senza avere avuto dalla Camera che voti 
di fiducia, e siccome la cosa è abbastanza sin- 
golare sono naturali i diversi commenti. Nes- 
suno si dissimula, nè lo potrebbe, la gravità 
della posizione e la serietà delle complica<g 
zioni che si possono da un momento all’altro 
verificare, ma tutto ciò non giustifica abba- 
stanza, secondo taluni, l’atto d’un Ministero che 
scioglie la Camera restando al potere, quando 
questa gli dava un voto contrario, e si pre- 
parava a dargliene un altro sopra più grave 
argomento, ed ora quando, nulla ancora giu- 
stifica il sospetto 'di una ‘dichiarazione ostile, 
si ritira senza che sia posta nessuna questione 
sostanziale. 

I meno benevoli verso il Ricasoli, pure ri- 
conoscendone l'integrità: e la severa fermezza 
non lasciano di domandarsi se questo ritiro 
nelle attuali circostanze posto a riscontro di 
alcuni anni ‘sono, non sia per caso o una 
provai limitata capacità, o di.stanchezza per il 
governo supremo delle cose politiche. Eppure 
anche coloro che meno sarebbero stati indli- 
nati a riconoscere la superiorità del Ricasoli 
erano unanimi, nelle condizioni attualita pre- 
ferive una continuazione del Ministero dimis- 
sionario, anzichè affrontare una crisi e le ti- 
tubanze di un Ministero nuovo, il cui tiroci- 
nio non polrà a meno-di avere conseguenze 
di qualche gravità. 

Poichè però sul fatio non occorre rinvenire, 
é desiderio comune che il nuovo Ministero 

grga forte, compatto,. con un programma e- 
conomico-finanziario ben definito di facile ap- 
plicazione, e.che Governo. e, Parlamento posti 
d’accordo, procedano sollecitamente a. porre 
ordine e, regola, nell’andamento, delle cose, 
pubbliche, iant0. da potersi. avere sbilanci di- 
scussi a tempo, ruoli, delle ;imposte. a»lempo . 
slabiliti, e tasse. a tempo riscosse: Del resto, il 
none del Menabrea, ;come incaricato di. for- 


mare il nuovo, Miuistero, non fu disconfessato 


che, dagli uomini della, nostra Gazzetta del 
Popolo, DOmcerto; , dalla, popolazione assen» 
nata, SALLIIA 
Credete pure;: che qui ssi crede più facil- 
mente. all''onorevole Menabrea, il «quale ha 
provato ampiamente în (parecchie. circostanze 
il'suo patriottismo e «come. uomo politico e 
specialità scientifica nel-ramo militare: Gl'ita- 
liani ricordano: -benissumo-i servigi resi/dal Me- 
nsbrea alla cnusa italiana, 6 nel04859 e a 
fiaeta, IM liberalismo e gli atti.patriotici degli 
uomini della Gazzetta, del Popolo; finora ri- 
masero | sconosciuti. La nostra Gazzetta del 
Popolo ha dichiaratà una sventura nazionale la 
cniamata di Menabrea, dell’ex-miiristro di set 
tembre ‘che solo provocò una discussione po- 
litica. nel Municipio. di Torino. A:-pochi sa- 
ranno note le parole..del: Menabrea pronun- 
ziate. in quella seduta, che:sono testuali; quali 
ve le trascrivo, I vostri lettori potramno farsi 


giudici fra il Menabrea e la Gazzetta del. Po 
polo, se pur ne hanno d’uopo. 
In quella seduta (27 settembre) il consi 


gliere Menabrea dicliiata di voler dare schia-- 
| rimenti come consigliere, ‘e non come-appar- 


tenente ‘al Governo, perchè 'reputa dover:suo, 
in‘tanta ‘emergenza, ‘il porgere un giusto 'in- 
dirizzo' ‘alle deliberazioni che il Consiglio co- 
munale ‘stava per prendere; Avverte: però che 
per la-sua ‘posizione;'egli non'intende di pro- 
vocare) nè di ' accettare discussione alcuna s0- 
pra quanto stà per dire, e di rimettersi, anzi, 
quantoalle sue: parole ; alla discussione dei 
consiglieri, perchè le sue dichiarazioni di ca- 
rattere confidenziale non devono figurare nel 
verbale; ciò' premesso‘; ricorda le ‘trattative 
apertesi dal conte Cavour, dopo la  confor- 
mazione; del regno d’Italia, per ottenere Roma 
evacuata dall'occupazione francese, e procla- 
mata capitale d’Italia; tratiative che erano fon- 
date sul principio che non si dovesse andare 
a Roma che per forza morale e d’accordo colla 
Francia. Qui il conte Menabrea tessendo la 
storia del come queste trattative non avessero 
avuto esito, e del come fossero poi’ riprese 
e poscia concluse mediante la guarentigia ma- 
teriale'del trasporto della capitale, condizione 
mediante la quale l’imperatore dei francesi 
dichiarò avrebbe ritirato i suoi soldati da Roma, 


proseguè: Il ministero considera’ ‘gravissima 


cosa ‘il'trasporto ‘della capitale a ‘Firenze. Egli 
allora ‘ebbe dal Re il mandato di recarsi a 
Parigi ed \esporre; all'imperatore la gravità 
della questione, i vari interessi che vi eralo 
complicati, ma non ottenne che ei rinunziasse 
alle sue decisioni. « Se non avete altra gua- 
rentigia ‘a darmi, éi disse, io lascierò i sol- 
dati francesi‘ a Roma. » Sì cercò e si fece il 
possibile negli impegni verso il Governo fran- 


-cese di ovviare ai ‘danni recati a Torino. Co- 


noscenddsi però quanto sta a coore del Re il 
Vedere ritirate le truppe francesi da Roma, il 
mioistero non credette di fargli alcuna con- 
traria proposta. 

Il consigliere Menabrea prosegai, ‘osservan- 
do, che''a ‘fronte dei reiterati rifiuti’ dell'im- 
peratové', il ministero ‘si’ preoccupava seria- 
mente delle conseguenze ‘di ‘non fare il trat- 
tato, per! l'avvenire d’Italia. Per gravi consi: 
derazioni;, isi preferirono gl’interessi generali 
ai.locali; e si conchiuse il trattato. 

L'oratore (conchiuse ricordando di «nuovo 
aver creduto necessario d’informare .il.Con- 
siglio di quanto si tratta, in via affatto uffi- 
ciosa, insistendo anzi perchè non se-ne par- 
lasse. nel: verbale..A- ciò però non aderisce il 


‘Consiglio; preoccupandosi invece perchè l'e- 


sposizione del consigliere Monabrea fosse in 
quello inserta. ai 

Ecco ‘la: parte che ebbb il Menabrea in 
quella seduta. del Consiglio comunale. 

Vi posso però assicurare, che qui si sa- 
rebbe applaudito di cuore al Menabrea, se 
non fosse stato distollo da lutto ‘domestico ed 
avesse potuto continuare nell’incarico di -tro- 
vare liomini ‘sodi che si mettessero’ con lui 
seriamente all'opera del riordinamento'iriterno, 
economico finanziario, e si' applaude’ del'’parî 
al Rattazzi se sarà tanto fortunato. 

Già da ‘qualche tempo: è"stato pubblicato il 
decreto che crea e'stabilisce su"certe ‘basi il 
Museovindustrialer italiano, e‘che ne fissa in 
modo determinato la ‘sede’ nel'palazzo ove già 
aveva stanza il Ministero della‘guerra. Finora 
però nulla accerina ‘ai torinesi clie quel de- 
creto abbia ad avere esecuzione. 

Il Museo continua a stare provvisoriamen le 
nella casa municipale in via‘Gatidenzio Fer- 
rari; gli oggetti che concorrono a formarlo 
sono ancora in ‘gran parte ‘chiusi nellé casse 
ove' giacciono da' anni, ed'‘i molti oggetti che 
ora sono all'esposizione ‘di Parigi, non trove- 
ranno ‘probabilmente alloro giungere in To- 
rino un magazzino che li ‘ricoveri. Furuno 
fatte ‘alcune nomine nel personale direttivo 
del'Museo,e tutto ‘finì li. Frattanto si'nota lo 
sconciò’che ‘continua, di parecchi professori 
distinti y*i'quali in'due ‘anni mon'fecero una 
sola lezione , ‘è’ fra cihque ‘0 sei' non'‘contano 
un solo allievo. »i dice che fra gli oggetti 
per cui ‘il'nostro prefetto si è recato a Fi 
renze , vi sia anche quello di'sollecitare dal 
Ministero ' della guerra la rimessione del lo- 
caleche ora è ‘tenuto completamente vuoto, 
perchè si possa ‘una volta cominciare’ l’opora- 


zione del'trasferimento del Museo, e quindi ! 


dare opera ‘alla’ classificazione degli oggetti; 
ma dietro l’ esperienza del passato sì teme 
ancora'che malgrado la prescrizione del decreto 
si riesca ad' ottenere ‘che ‘l’amininistrazione 
della guerra abbandoni ad uso civile un locale 


da lei occupato. La creazione di questo Mu- | 


seo sì deve allè ‘assidue’ curè ed all’intelli- 
gente opera’ edattività del comm. De Via- 
cenzi. 


it 


I Milano, Qvaprile. — Lussemburgo è 
tazzi, Rattazzi e Lussemburgo erano i 
nomi*che' formavano alternutivamente l'esclu- 
sivo argomento dei nostri discorsi, Il primo 


aveva gettato il panico nella ‘Borsa, ove et 

pareva d’assislere ad una Dudva rappresenta- 

zione di‘quelle febbrili confusioni, che la pri- 

mavera dello scorso anno avevano invaso l’a- 

nimo e il corpo degli ‘agiotatori. Si sarebbe 

detto , tante furono le oscillazioni dei valori 
nella giornata di ieri, che il Lussemburgo non 
si trovasse più alle rive della Mosella ma a 
quelle del nostro naviglio; è, infatti, mentre 
la rendita francese si manteneva al suo corso, 
la nostra ribassava d’ un punto. Il resto del 
carlino, poi, ce lo portò il dispacciò, che ‘an- 
nunciava andata a vuoto ogni’ combinazione 
ministeriale e: Rattazzi avere rinunciato l’in- 
carico di ricomporre il Gabinetto. 
A sentir taluni, dopo quella notizia, il colpo 
di Stato era bell'e fallo. E i più cocciuti in 
quest idea erano i lettori della. Gazzeltà di 
Milano, ai quali aveva fatto ‘venire la pelle 
d’oca la lettera del deputato Cattaneo, pub- 
blicata là sera innanzi ‘in ‘quel’ giornale, Se 
sono di questi allarnii, di' questi proclami tri- 
bunizi che si aspettano, dal loro deputato gli 
elettori del 1° collegio, buon pro per loro; 
per me avrei voluto che l'onorevole Cattaneo, 
invece di inaugurare la sua carriera ‘come 
deputato e uomo politico, parafrasando quegli 
articoli di fondo dell’Unità Italiana e del Do- 
vere che oramai più che lo ‘spavento ci. de- 
« stano le risa, avesse aperto bocca per trac- 
ciare al Governo, al ‘Parlamento, al paese 
quell’indirizzo pratico, serio, riformatore di 
cui tutti sentiamo il bisogno, e che noi ab- 
biamo quasi diritto d’attendere da lui, dopo 
che egli. per «mille scritti. se ne-è mostrato 
maestro e donno, Ce lo creda, 1’ onorevole 
Cattaneo : il paese aggradirà di'preferenza da 
lui una sola parola pratica in Parlamento, che 
cento futili sù pei giornali; noi ci inchine- 
remo riverenti alla sua' dottrina profusa' pel 
bene comune nel consesso dei nostri ‘eletti , 
come oggi ci ristringiamo nelle spalle e sor- 
ridiamo a suoi visionari bollettini' politici. 

Voi, però, amici miei, dopo tatto; non cre» 
diate* chè ‘noi ci illudiamo' d'essere în una 
situazione spruzzata’ d’acqua di'rosè. Bisogne- 
rebbe ‘essere ben balordi per arrivare a crie- 
dere tanto. Capiamo benissimo di quante dif- 
ficoltà ci. circonda ‘il presente; ma ‘queste 
però ‘not'‘sono tali ‘per noi da farci disperare 
dell’ avvenire e da ‘obbligarci; come quasi ci 
consiglia l'onorevole Cattaneo, a ‘creare comi. 
tati di salvezza ‘in permanenza eda tenere 
asciutta la polvere: delle mostre ‘carabine... 
Eb via. ne abbiam passate di ben più bru- 
sche; di‘bem più dure di ‘queste... | 

Come ‘vi diceva ‘nell'ultima’ mia; il nostro 
spauracchio mon è «il ‘colpo di Stato, ma (lo 
stato deploevole delle nostre finanze... Nessuno 
infatti, di noi si:curardi sapere se alla Nuti 
agli esteri, all'istruzione: sia stato chiamato 
piuttosto? questo che: quel personaggio; ‘la cu- 
riosità, .l’ansietà generale sè di conoscere» chi 
sarà ‘il ministrordelle finanze; quali sono i suoi 
antecedenti) quale ne sarà il, programma.; E 
siamo tanto avidi d’uscire una buona volta ila 
questo ciclo: fatale di) confusioni, di dilapida: 
zioni; che Isiamo fin d’oggisdisposti! a bene- 
dire: settanta volle ‘sett anche. Rattazzi; se 
l'x ‘incognita del nuovo ministro delle finanze 
avràscoperto il soloquarto:d’un Pitt! italiano... 
E poichè i pareri noncostano: danarii e sono 
l’unica risorsa comune ‘a tutte le intelligenze, 
così mi permetta il neo*ministro .Ferfara di 
dargli il mio, il quale è così concepito: « met- 
tere imposte senza provvedere ad. esigerle è 
ordire e non tessere; mettendo imposte nuove 
senza riscuotere quelle in, corso; si finisce col 
colpire i. galantuomini . che pagano-sempre, 
per: favorire i disonesti che non pagano mai; 
quindi. quindi ;laxconclusione, che è chiara 
e Jampante, la tiri. il signor. Ferrara. 

Nè con ciò ho finito di fare il mentora mi- 
nisteriale. Saremo..grati anche al.nuovo mi- 
| nistro: dei-lavori» pubblici se darà, tosto mano 
a far:cessare lo-sconcio è gl'inconvenieoti che 
derivanovdalle scissure; nate .fra-le- due, Am- 
ministrazioni ferrocianie: dell’altwItalia ve. me- 
| \ridionale. Quello! dei.vatabinieri messi alle sta- 
zioni: perivimpedire iscontinvi disordini e Ja 
giustizia sommaria dei viaggiatori, è un; pal- 
liativo:chè, olWwe;essere. poco, decoroso;. nori 
‘rimuove la! causa vera del male. 

Ieri l’attro ‘pioveva; ieri faceva. un, caldo di 
luglio, oggi Eolo tenta strapparci i, comignoli | 
dai tetti: malgrado, però quest’incostanza di 
temperatura e.ila poco gradita vicinanza del 
cholera , le: condizioni sanitarie. della, nostra 
città .sono ottime. Non così: può dirsi del Co- 
mune di Nova, circondario di Monza, in (cui | 
| silè sviluppato il tifo petecchioso. 
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-liumingianei. 


|. Padova, 8 aprile —.La prolungazione! della! 
crisi ministeriale preoccupa  penosamente .il | 


{ paese. Erasi' accolta con fiducia e soddisfazione | 
{ da notizia ‘che l’incarico della formazione del | 
| nuovo Gabinetto fosse stato. dato al generale + 
:Menabrea, uomo di alta mente edi grande ; 
| valore «scientifico»,, militare. e. politico: Ma 
troppo presto cessò questa fiducia; chè la par- 


tenza dell‘genérale:Menabrea da Firenze in 
‘causa’ di ‘sventura domestica; dissipò «quelle 
speranze chè ‘pritma si erano convepite: 'Seb- 
bene ci dolga che' la ‘crise’ per cid si ‘prolin- 
ghi, non vogliamo disperare che uomini di 
cuore. alieni da, mezze misure e da ibridismi 
ecletici,..vogliano .con generosa. devozione of- 
frire.ivloro servizi al. Re e. alla patria, 

Exurgente» che ».il«paese sia con. indirizzo 
certo governato e chescessino les presenti in- 
certezze che paralizzano la pubblica ammini- 
strazione e annullano quasi la forza di ‘auto- 
rità del Governo, 

Di questa risolutezza dell’autorità governa- 
tiva i partiti estremi e.i nemici . dell’ ordine 
presente di cose, profittano, sia. per deludere 
le.leggi, sia per scombuiare siffattamente la 
cosa pubblica da renderne: difficilissimo poi il 
riordinamento. 

Colla liberazione di‘queste’ provincie dal 
dominio straniero cessò ‘di avere forza ‘e va- 
lore il concordato che l’Austria per suo inte- 
resse puramen‘e . politico aveva stipulato con 
Roma; questa cessazione fu ordinata per legge, 
eppure in. molte cose qui le autorità eccle- 
siastiche pretendono diritti di, competenze 
ché loro derivano soltanto, dal concordato, e 
in materia specialmente di cose matrimoniali 
rifiutano’ di*obbedire alla ‘legge civile. 

Anche nella presa di possesso dei beni! delle 
corporazioni religiose, che si sopprimono; si 
va a rilento, senza unità d'indirizzo; rilassa- 
tamente, e, per iema di. collisioni colle auto- 
rità ecclesiastiche, si dà corso a. pretese e a 
fatti che offendono lo spirito della legge; In 
questa città vi ha la basilica rinomatissima di 
Sant' Antonio di Padova, monumento insigne 
divarte;\ dove da. lontano, afluiscono..i devoti. 
Soppresso il convento del Minori conventuali, 
è stabilito che; alla officiatura del tempio,debba 
restare undato;numero di sacerdoti da sce- 
gliersi (preferibilmente fra, i. migliori, dei frati 
secolarizzati. IL. delegato, demaniale .d' accordo 
colla presidenza amministratrice dell’Arca;(cioè 
delle pessessioni. annesse al tempio) formò la 
lista degli officiatori. costituiti da 18ex-minori 
ronventualicon. a capo, il, parroco D. Giovanni 
Guglielmi;.momo; assai stimato .per,dottrina, 
per probità, e per la fermezza.con cui. man- 
tenne i suoi sentimenti; patrii e.rifiutò il. suo 
assenso alla assurda dottrina della necessità 
del dominio temporale dei Papi. Nella scelta 
degli officiatoril'avevasi\rigaardo ai frati più 
vecchi, ai meno avversi alle istituzioni nazio- 
nalîì e non volevansi ésclusi quelli “che non 
seppero’ dissimtilare ‘in’ addietro le lorovaspi- 
razioni patriotiche ‘è che ‘per ciò' erano  in- 
corsi nella disgrazia ‘dei ‘loro: superiori. ‘'Met- 
tevasi a capò di officiatori ex-frati il ‘parroco 
Guglielmi a togliere ogni sospetto 0'peritolo 
che mutato »mome si. volesse conservare la 
comunità monastica e per impedire che in 
date eventualità politiche del paese questi of- 
ficiatori fossero usati ad istromento di rea- 
zione. Î 

Questa.lista, riportata l'approvazione del R. 
prefetto, {u notificata al vescovo ma con sor- 
presa sì rilevò che altra e ‘ben diversa lista 
era stata presentata all’ approvazione yescovile 
dalla stessa, presidenza dell'Arca d'accordo coi. 
capi del convento, e ché questa. Tista‘aveva 
già ottenuto il placet del vescovo. 

S8' tale lista dovesse essere: preferita, e lo 
sarà ‘se l'autorità governativa si mostrerà esi- 
tante o indifferente, avremo lo»standalo di 
vedere mantenuta nell’ ex-convento di Santo 
Aritonio una. comunità. religiosa, ; che si do- 
veva sopprimere, 

IL.vescoyo. poi.rispetto al parroco Guglielmi 
ebbe.a dichiarare che non.approyerebbe giam- 
mai la sua scelta e vi si opporrebbe. risol 
tamente ; e che preferirebbe rinunciare alla 
cattedra vescovile è Sobbarcarsì "egli stesso 
ali’ ufficio di capo-ofticialore del Santo , piut- 
tosto che permettere’ ché ‘quel ‘posto’ fosse 
occupato da ùn'Gaglietmi* pel Quale +” ebbe 
rimbrotti dalla Curia' romana per averlo ria- 
bilitato, dietro la melliazione del’ commissario 
regio marchese Pepoli, alla confessione“e alla 
predicazione.! Da' queste! dichisrazioni del ve- 
scovo risulta ‘evidente che P influenza della 
Curia roniana' è fra noî'vltrepotente, invasiva, 
è che l'odio clericale, se qualvhe! volta tace 
pèr paura, © però sempre vivo © implacabile. 

Quanto più fiacco 6 debole isiv mostrerà il 
Governo ‘tanto’ più la'eaparbietà clericale «si 
farà ardita ‘e forse all’opportunità aggressiva. 
Vi si pensi, e ‘vi si ‘provveda, 

ne nti sa 

Nella Gazzetta .di Torino del 40 si legrse : 

S.A. R. iilpriacipe. Amedeo, duca d'Ao- 
sta èvrilornato: fra noi, e ritornò pure il conte 
Torre; prefetto: della nostra provincia, 

DISORDINI A. SALSOMAGGIORE 

IloPresente di-Purma del.9.covrente scrive : 


La'sera det giorno 6, alle ore 6/tirca, un'ot- 
tantina di persone recavansi a Cento Pozzi per 
estrarre acqua salata. 


ficazon 


nce scanio copre rie ie cent 


[csi 


Dòpo l'aumento fatto al prezzo del sale, ogni 


® “Bioriata avveniva qualeno sottrazione d'acqua? 


salsa, onde fu necessario stabilire un Corpo di 
guardie dogavali in Salsomaggiore. In due-mesi ‘ 
queste fecero l’atresto di ben 70 individui, e nul- 
limeno ogni giorno atimentavaril concorso delle 
persone, le quali accorrevano da lontane località 
della montagua. Prova codesta della somma mi- 
seria è ilel malcontento generale negli abitanti 
della montagna pel decretato aumento al prezzo 
del sale. 

Il.giorno. 6 adunque del eorrenie mese, una 
riunione di circa, 80. persone, stavano per atta 
gere acqua salsa, mentre alcuni demolivano il | 
volto fatto espressamente. per chiudere un.pozz0. 

Presentatasi una delle guardie doganali per 


*“fadtarre quei contadini a vitirarsi, Ta 'eileondato” 


da alcuni, è percosso gravemente al capo con 
un'bastine!. Vistobi im.pericolo della vita, esplo- 
‘deya (contro agli assalitori un colpo di, pistola, . 
sénza ferirne, alcuno, perchò.la palia si conficcò _ 
nel bastone. di. uno di essi... | _ ta 

Fu allora.gettato a terra da Un nuovo colpo 
di ‘bastone. Due Alte gitardie Che petTustràVano 
Sulla Chisto:ita ‘Ual Tumore  dell'artita da Paoco, 
e Weduto ‘il loto ‘compagno “in pericolo, fecero 
faoco Su quel ‘contadino chey anmato-di' bastone, 
pertuotevata «Guardia doganale già stesa al suolo, 
e loferirono gravemente, 

Tutti gli altri: contadini si dispersero .frettolo- 
samente,. onde poterono, fare l'arresto dei tre che 
si erano maggiormente compromessi. 

Il ferito, che è Ferrari Sante ‘di Moîite Salso, 
paese distosto da Salstinaggiore di ben'8"tdigha, 
noti pothe 6f8 dopo. È 

Pei ‘tre ‘arrestati “uno è ‘Pratello dell’ucciso. 

NPiridri Salite “efa ‘soldato im congedo, ili. 
imitato. del'24,0 reggimento, e. m»néggiava il'ba- 
stone con tanta destrezza, da rendere: împossi- 
bile-l'ayvicinarsi, a lui; 

Il fatto è ;veramente doloroso perchè il mo- 
‘vente della. sottrazione | delle acque salse è ve- 
ramente la miseria. 

Chi lo crederebbe? Anche dopo i continui ar- 
resti, e perfitio dopo l'uctistone del Ferrari , i 
contadini Seguitatio ad'estràrre acqua salsa da 
Gento Pozzi. 

Non sarsbbe meglio rendere impossibile tale 
‘sotirazione ? A 

Invece. divlasciar ‘chiusi..i (pozzi con volti in 
cotto, i quali. vengono, demoliti, non si potrebbe 
otturar quelli col riempirli di terra? 

‘meglio, impedire il male che reprimerlo. 

periamo che a ciò si penserà seriamente per 
èvitaté nuovi conflitti, i Quali lasciano rielle po- 
‘poliziòni traccie Uolorose «e ‘difficitmerite cancel 
labili. 

—— 6 ogzanm————_—_—_m 

Sappiàtno, ‘scrive la Gazzetta delle Romagne 
det ‘10, che Ta Deputazione provinciale di Bo- 
‘logna ha presentata ‘al Governo una rimo- 
stranza contro il deéreto 14 febbraio n°-3898, 
pubblicato nella Gazzétta ufficiale del 28 marzo 
P. pi, perchè, secondo gli‘elenchi delle opere 
idrauliche approvati ‘col’ decreto medesimo, lo 
Stato adldossa ingenti spese; che stettero sem- 
pre a loro carico, ai privati i quali, ancorchè 
si unissero in consorzi, sarebbero impotenti 


‘Ja ‘cutarele difficili e costose-opere idrauliche 


che “dovrebbero quind'inimanai pesare vesclu= 
‘sivamente «sopra idi loro. 


mr tire anta Rie BE Re 


NOTIZIE SANITARIE 


Leggiamo in data del.9 nella Guzzetta di 
Bergamo; che-dal. mezzogiorno del 5 a quello 
dell’8, in quella città si verificarono quattro 
muovi casi di cholera, cinque guarigioni e 
quattro morti,, e che rimasero in cura sei cho- 
lerusi. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nell'Etendard dell'8: 

« Siamo, informati che S, M. il Re dei 
Belgi giungerà mercoledì prossimo a Parigi; 

« Il Re Leopoldo, durante il suo soggiorno, 
che durerà tutt'al più una séttimana, conser- 
serverà il più stretto, incognito. » 


Il ministro'dell’interno di Francia ha inviato 
il seguente telegramma a tutti. i prefetti dei 


dipartimenti : 
«Parigi, 6 aprile. 

» Sî è fatto correr Ta ‘voce chela Francia 
avesse indirizzato un ultimatum alla Prussia. 
Mi ‘affretto a farvi conoscere che questa no- 
tizia è interamente priva di fondamento. » 

Si legge nel Monitore prussiano: 

«Con rescritto reale. del 31 marzo, il mi- 


nistro delle finanze. è stato auterizzato, in e- 


sesuzione; della legge del 28 seltembre scorso, 
reativa.ai bisogni straordinari dell’amministra- 


zione militare, a contrarre un imprestito per 
coprire, Je spese cagionate, dalla guerra contro , 


l’Austria. 


« Le spese «di guenra liquidate finora fu- 


trono coperte con altri. mezzi concessi dalla 


legge sovraccennata. Ma la necessità di procu- 
rarsi di. muovo «gli oggetti consumati nella 
guerra , vale adire yestimenta, armi, muni- 
zioni, carriaggi. ece, richiede ancora grandi 
spese alle.quali.non; bastano i mezzi disponi> 
bili, L'impvestito di ‘30 milioni di, talleri deve 
servire a queste spese,ed. essere. cmessu suc- 
cessivamente , appena sarà necessario , nella 


-preporzione dei bisogni. » 
Leggiamo iella  Putrie dell'8: 


« Una corrispondenza indirizzata ‘da Mo- 
»nacò ‘all’ Europe vannunzia vche'I':antico i mini- 
stro della giierta del Belgio; generale dî Cha- 
zal, è giunto.in quella città ed è stato rice- 
vuio dal. principe, di Huhenlohe. Lo stesso 
cortispondetite aggiunge chie il generale Di 
Chazal'isi reclierà ‘presso altre Cotti tede- 

«sche. Noi ripreduciamo queste notizie rcon ri». 


serva. 


.|-debbono essere definite. 


I giornali austriaci credono che l’incoroha- 
“zione dell'imperatore Fiuncesto "Giuseppa 00 
me re d’ Ungheria, avrà luogo a Pest il 6 
giugno. 

TToglianiò ‘dall'Osservafore Triestino: il ‘testo 
del restritto imperiale (austriaco ,; relativo al- 
l'’apeftura delle Diete provibciali : (© + 

« Caro barone di ‘Beust! : 

« Alle Dieto provindiali»dei regni eulpro- 
vineie non appartenenti alla Corona unghe- 
rese; aperte il 18 febbraio di quest'anno ven- 
nero ‘comunicati dal mio governo i motivi 
che îmi determinarono a desistere dalla con- 
Vocazione «d'un. Consiglio straordinario -del- 
l'impero, disposta colla mia sovrana: patente 
del 2 gennaio 1867, e a convocare il Consiglio 
dell'impero, a norma della Costituzione, onde 
traitare le questioni. di. diritto politico che 


« All’invito del mio governo di procedere 
all'elezione dei deputati, al Consiglio dell’ im- 
pero, venne corrisposto per parte della Dieta 
provinciale; di...... in modo ,. che m'indusse a 
rivolgermi nuovamente colla tuia patente del 
26 febbraio scorso, alla fedele popolazione di 
questa provincia. lo la incarico ora a dirigere 
nuovamente l'invito. alla, Dieta provinciale 
sorta dalle nuove elezioni ,, ad ‘inviare depu- 
tati al Consiglio dell'impero, nutrendo la. fi- 
ducia per; la patriottica. perspicacia e i senti- 
menti leali della Dieta. provinciale. che essa 
corrisponderà volonierosamente a tale invito. 
Sarà da ripetersi in. questa circostanza alla 
Dieta provinciale »l’espressa assicurazione; che 
nulla, è più alieno, al, mio governo, che il 
pensiero. di menomare l'autonomia costituzio- 
nale del paese, e;che anzi è mia volontà di 
estendere tale autonomia, non solo in quei 
sensi. nei, quali lo permettano i riguardi . do- 
vuti ‘alla sicurezza e alla»potenza del com- 
plessivo impero ,, ma. di circondarla eziandio 
di nuoye guarentigie,,, mediante il. durevole 
consolidamento dell’ organismo. costituzionale 
dell’ intera. monarchia , e, il progrediente svi- 
luppo d’istituzioni. corrispondenti. 

« Buda, 3 ‘aprile 1867. 
© Francesco Giuseppe mM. (ps » 


{Oorrispondonza finanziaria ) 

& Parigi, 7 aprile. — Voi già sapete da qual 
movimento ‘di ribasso la;Borsa si sia lasciata 
strascinare negli scorsi giorni, a cagione delle 
voci relative al, Lussemburgo. La. situazione 
politica è, ancora tale, in. questo momento, 
che conviene aspettare delle oscillazioni con- 
siderevoli nei corsi, secondo le variazioni del 
barometro politico. Si tratta infatti. di niente 
meno che della, possibilità di una guerra tra 
la Prussia ela Francia, e s'intende facilmente 
chei capitali sentano l’influenza di siffatta con- 
dizione di cose. 

Oltre la politica che , esercita , ;cerlamente, 
‘una pressione preponderante negli. affari, con- 
Vien riconoscere che anche la, situazione ge- 
nerale influisce ora Sulla Borsa. 

Il movimento degli scambi. ha subito; negli 
ultimi mesi, una. diminuzione considerevole. 
Ji totale delle merciimporiate oltrepassa, è vero, 
la cifra deli’annovpassato, giacchè i. due primi 
mesi del 1867 danno 466 milioni «contro 428 
milioni: del ‘1866, vale a dire una eccedenza 
di 38 milioni; ma questo risultato perde tutta 
la sua importanza ; (quando: si. considera che 
e dovuto in gran parte-ad un’eccedenza d’im- 
portazione dei cèreali;; che è. conseguenza 
dell'insufficienza dei nostri raccolti, e quando 
sì vede diminuire l’ importazione. delle. ma- 
terie prime, ed aumentare quella delle ma- 
terie lavorate. 

Riguardo alle nostre esposizioni, il loro va- 
lore totale che alla fine del febbraio 1866 
raggiungeva la cifra di 570 milioni, è caduto 
alla fine del febbraio 4867 sotto \a 484 mi- 
lioni. In due mesi è una diminuzione di 89 
milioni, che: sì riferiscono, per 83 ‘milioni al 
prodotti naturali, grani, farine, zuccheri, vi- 
ni, ect. e per 36 milioni ai prodotti indu- 
striali, 

Si aggiunga a' ciò l'incessante accumularsi 
del numerario alla Banca; l’indebolimento:con- 
tinuo del portafogli, la pocainfluenza che l’a- 
pertura della Esposizione ha esercitata sugli 
affari commerciali in generale, e si avrà un'i- 
dea della fiacchezza della situazione. 

Malgrado tutti gli sforzi, dal mese di feb- 
braio in qua, Ja rendita francese è caduta da 
10/70 ‘a 68, tinendo conto del'coupor staccato 
în marzo. I ‘credito’ fondiario è cadato da 
1515 a 14363. La ‘Compagadia Immobiliare e 
la Società del mobiliare hanno ‘avuto dei con- 
siderevolissimi ribassi. 

L'assemblea del'Gredito mobiliate: non: pre- 
sèhta ‘grande interesse. Essa ha: avuto luogo 
ieri. Il Consiglio d'amministrazione avrebbe 
dichiarato che la' situazione: della società im- 
mobiliare éra buona, che quella del mobiliure 
lò ‘erà altrettanto, che il debito dell'dinmobi- 
litire che si diceva. di 60 milivui; nor era 
che ‘di 31 milione, e che ‘dopo la liquida 
sione le nuove azioni del mobiliare sareb- 
bero ‘assimilate’ alle antiche, per ciò che :con- 
cèrne i’ negoziatori come già 40 sono ‘per cio 
che’ riguarda il dividendo. 

Le strade ferrate (francesi lianno: ribassato 
assai in confronto della settimana precedente, 
L’Orleans ha perduto 80' franchi. Il Nord 60. 
Il Lione: 8750; L’Est.e l'Ovesthanno subito 
anch'essi unipo di vribasso, 

Le'strade felrate austriache e/le lombarde 
favonovanch’'èse strascidate ‘nel wibasso, Le 
lombarde. lanno + soffefto assai più delle au- 
striache, Quest’ultimaillinea ha, perduto 21 25, 
molte; levlombarde perdevano 44,23, 


“12 fiv dalcorso "di-448-B0-rvenicerano nella 


‘| Pilavre. Î 


"tiene: 


Le obtligizioni ‘mssicime sòrio ‘cadute a 


scorsa se timana. 

La Società transallantica chiude a 400 fr., 
vale adire «con 47:30- dis ribasso: Si assicue 
rdva chérquesta Socibla avessegrinuaziato ad 


adieniare. il suo sefvizio. sulla: linea del- 


ATTI UFF 


Gazzetta ufficiale del 40 aprile con- 


La 


4, La seguente relazione del ministro del- 
l'intertio, presidente dél Consiglio dei mini- 
stri, a S. M. il Re, iti ‘udietiza del 31 marzo: 


SIRE, ‘ 
Pervenne ia cognizione di questo Ministero 
che un applicato di .22 ;elasse) permettevasi 
non ha guari; in occasione»del traslocamentò 
domandato da un consigliere di prefettura; di 
scrivere.al medesimo che mediante.il-disborso 
di una determinata somma .avsebb'egli potuto 
conseguire la..destinazione,.che desiderava. 

Sequestratasi la ‘lettera nella quale. si .con- 
teneva ial.gratuita asserzione, venne imme» 
diatamente nominata una Commissione, com- 
posta de’ direttori superiori del Ministero, per | 
procedere ad una, inchieòta. onde scoprire © 
punire .il colpevole. 

La Commissione. pose, in opera tuiti i mezzi 
che stimò più efficaci..a, raggiungere,.il-pre- | 
fisso scopo, 

Compiutasi l’ inchiesta, ne risultava in.modo 
evidente .che. il fatto iperimiaato\era. del;tutto 
isolato, ed. a carico esclusivamente dell’appli- 
cato,Giovanni Martino, Sarteur,. che bassamente 
aveva, compromesso la. dignità del. Goyerno e 
il decoro, di un funzionario aff'tto, inappunta- 
bile nella sua. condotta, 

In base a siffatte risultanze .il sottoscritto 
crede suo dovere .di .proporre..a V.. M..che 
l’applicato suddetto, Giovanni. Martino Sarteur, 
veuga destituito, coll’ unito decreto.che ha l’o- 
nore .di sottoporre, all’Augusta Vostra firma. 


VITLORIO EMANUELE 
Piti ‘GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
ÎE D'ITALIA. 

Sulla proposta del;nostro ministro segretario 
di Stato dell'interno, presidente. del.Consiglio 
de’ ministri; 

Sentito il Consiglio de’ ministri; 

Abbiamo decretato e decreliamo,; 

Giovanni Martino Sarteur, applicato di, 2a 
classe presso il Ministero dell’inierno, è desti- 
tuito. 

Il nostro ministro segretario «di Stato dello 
interno è incaricato . della esecuzione, del p'e- 
sente decreto ,. che sarà registrato all'ufficio 
della.Corte dei conti 

Dato.a Firenzejcaddi.31 marzo 1867. 

VITTORIO : EMANUBLE 


’ RicAsoLi. 
2. Alcune disposizioni nel‘personale: dell’or- 
dine giudiziario. 


at 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 10 ‘aprile. 
Presideriza del presidente Nar. 

La tornata è aperta alle .ore 13/4 .con le 
solite. formalità. > 

Gli uffizi autorizzano la letta .d’un. pro- 
getto di legge dell'on. Minervini; relativo ai 
condannati delle. provincie meridionali. 

Il proponente? chiede ‘che ne jsia ‘dichiarata 
d'urgenza la ‘presa in considerazione. 

È accordata l'urgenza. 

Nella nomina «dei ‘commissari per -la/ bi- 
blioteca ‘della. Camera riuscirono teletti 1501 
tanto. gli on, Monzani-e:Massarani.-Si procede 
all'appello nominale;.per. l'elezione degli altri 
membri della Commissione: stessa; 

L’on.-Cordova. opta» pel collegio li Caltagi 
rone; quindi rimane lvataute quello di-Calta- 
nisetta. 

L'on. De Luca opta per ;Serrastretta. 

Parecchi, deputati prestano «giuramento, 

"Torrigieni: presenta la relizione,-sul.pro- 
getto: di-‘legge. peri l'approvazione: del trattato 
di pace.fra I’Italia.e. Austria; 

Zampertico riferisco sull’elezione «dell om. 
Giusino nel collegio, di Vizzini. .Newprepone 
la convatidazione, malgrado alcune virvegula* 
rità che. però,,; a delta (dell'ufficio; imonipos: 
sono, aver; inlluito, sull! esito; della elezione 
stessa; 

Plutino vorrebbe che rl’ elezione, fosse al 
meno. sospesa. 


quella ‘elezione . pottebbero forse. idartuogo 
ad ‘un; procedimento penale,.1ma non potevano, 
influire sull'esito della. votnzione, 

Greco Cassia. combatte anch'egli. le,con- 
clasioni: dell ufficio. 

«lippi ammette l’Iopportanità:dian'inchie- 
sta:giudiziaria, ma sostiene liwalidità: dell’ e- 
lezione; 

Barazzueli parla a ;lungo, fra ii; amori 
ela disattenzione fdeila Camera ‘che non ci 


sioni dell’ ufficio. 

Dopo alcuni schiarimenti dati dal relatore 
sono ‘approvate le conùlusiodi sdell'aficio -e 
l'elezione è convalidata; 


Griapi. opta; pel. collegio. di Gastelwetrano; 


-l.scusse--elezione di- Castellamare si parlò di 
un programma del colonnello della Guardia | 
nazionale. Si asserì allora che il programma 
di cui si diede lettura dal relatore, non era 
il vero programma del colonnello il quale 
ne aveva fatto affiggere un .altro soyversiyo. 


‘casoli se sia 
.|'tosa rispetto all’ e: 
giacchè il colonnello della 
in un lettera, che 1’ oratore 
mera, dichiara falsa |” 
bia pubblicato o fatto affiggere.saltro pro» 
gramma oltre quello 
| D'oratore dichiara che quando sara terminata 
l'inchiesta per quell’ elezione, si vedrà quanto 
‘sia statà ‘inconsulta la‘deliberazione della Ca- 


clie si biasimino le deliberazioni . della Ca- 
Imera, 


‘terpoliinza ‘senza ‘passare’ ‘per la solita‘ ‘tia 
fila. 


terpellanza,, ma una giusta riparazione all’ o- 
nore di quel colonnello della guardia nazio- 
nale. 


non può rispondere per ora all’ interpellanza 


Y on. Ferrari sulla crise ministeriale. 


Lampertico ripete.che .i'filtivavveniti in! 


Abb'iguento. Rammenta che quando si di- 


L'oratore vorrebbe ora. sapere dall’ on. Ri- 
Venuto in ‘chiaro ‘di qualelie 
sistonza di quel programma, 
Guattia “nazionale 
comunica alta Ca- 
asserzione the vegli alì- | 


che la Camera conosce. 


mera; (Viva disapprovazione). Hi 
Eresideute dice. che non può permettere 


Isitassati trova irregolare che si fctia umPin» 


Nicotera sostiene-che questa non è unin* 


Gordova' (ministro) dichiora che il ministero 


che gli è indirizzata, i i 
Presidente annunzia un’interpellanza del 


Ricasofi (presidente del ‘Consiglio) dice 
che’ ragioni dî alta ‘convenienza gli vietano 
per ara di accettare: questa interpellanza. ' 

Ferrari spiega ch'egli. voleva solamente eo- 
noscere îl motivo della dimissione del Mini-‘ 
stero. 

ficasoli (presidentè del Consiglio) ‘ripete i 
‘ché ‘per ora non può rispondere. i 

Rissavioi vuole .che: la; Camera dichiari 
che la crise è avvenuta all'infuori. della-Ca- 
mera e che perciò î, danni che ne derivano 
pèl'paese sono da itaputatsi ‘agli uomini del‘ 
governo e non alla ‘Camera. | 

Ruicasoll! (presidente del Consiglio): La!Ca- | 
mera non può perora/pronunziare un siffalto , 
giudizio, perchè. il ministero non può nè 
deve parlare. A suo tempo si conoscerà a 
chi spetti la responsabilità (segni d’ approva-- 
zione). Ù i 

E'errari. Le parole dell’on. Ricasoli signi- 
ficano che la Corona & scoperta (rumori vio- 
lenti). 

Presid. [Il ministro non ha mai detto ciò. 

Ferrari prosegue a parlare, entrando nel 
merito della interpellanza. Y 

Presidente. Non posso lasciatlo conti- 
Duare.... 

Depretis. Dal momento che il Ministero 
ha dichiarato che nell'interesse della cosa 
pubblica. non può accettare l’interpellanza; non 
intendo. per. qual ragione si voglia continuare- 
questa discussione, Mai alla Camera, durante, 
una crisi ministeriale , si sono fatte di simili 
interpellanze che possono anche ritardare la, 
formazione, del nuovo gabinetto. Protesta poi‘ 
contro l’asserzione che le parole del ministro 


stimonio che egli credesse prudente. di 
rarsi. 


al comandante Martini sopra la costruzione | 
della torre e sopra gli ordini dati dall'ammi» 
raglio. 26% 


particolare. > a 
È introdotto il cav. Pepi, capitano di 
gata; giù comandante del Guiscardo. 


giunge soltanto che le mosse dell’A/fonda 
non eranò, in: cosrenza cogli «ofdini che q 
sto dava appena finito il combattimento, e 
sul suo libro ei segnali egli non volle 
scrivere un segnale ci 


sulla copia.che.. doveva I 
ministro égli "affito: Bse 5 
copia. coll’aggiunta :.,+, Non ripetuta, 


n 


di fregata gia ‘cotmandatità A 
igiornata del 48 le dice. che tuito 


Avossa (senatore) chiede altre spiega 


Le risposte del Martini nulla offrono di 
TA RO) 


Le ‘deposizioni ti questo testimonio 


identiche a quelle dei suoi predeoessosi, 
‘TÈ introdotto il sottotenente di vascello Au 

ini, «già uffiziale ‘in. secondo, incaricato. dei 

gnali sul Mes: 


giere. si 
Anche questo teste dico cose d 


note 


je non aveva vedu 
‘asmes 
segnale 


fu. visto. a...) 5, 
introdotto it cav. di 


Racconta quanto feve il stò basi 


esso fece, fuocoe che;ebba urt.solo; feriti 


che questo era. un. bue (ilarità). Dice che, 


giorno 19 egli entrò nel Lig 
carte come dMorchè si etitra ad esplordi 
porto ‘dell’Atistiilia (si ride). 


‘ascoltata «dalla «Corte, colla maggiore .atten: 


elogio della -bravura!; dell’abilità l'al 
siasmo, dei. marinai. e_dei cannonieri 
avere avuto 3 morti e 60 feriti, Il basi 
era in tutto stato deplorabile; tuttociò ché 
{l'era corazzato andò in frantumi. e ibi 
corveva:gran rischio di affondare. 
segnali fatti fra la, Formidabile 0 7 

lia dopo, questo. falto,; e.come. invece di, an- 
dare in Ancona, egli si preparasse a ri 
i danni ed a prendere parte al 


testimoniv dice non rammmentatsi se vide più: 
volte PAfdadatore!fuori del'cenitro ‘dell’azione 


di Lissa È 


pit 


Il comandante Saint Bon fa un caldi 


(Tutia la'‘narrazione: del) cay: Saint Bo 


‘perchè \allorchè lo vide deviare. al momeni 
«d'investire ‘il. Kaiser egli. si yoltò. disgustato 


Ricasoli significhino che la Corona è:rimasta | 


scoperta. (Segni numerosi, d'approvazione). 
Ferrari insiste per parlare. (Rumori). i 
Presidente. Consulta la Camera se sì debba 
lasciar parlare l’on. Ferrari. 
La Camera, nega la parola all’onorevole Fer- 
rari, 
La seduta è levata alle ore 4. 
Domani seduta pubblica al tocco. 


erre MEDIN LIA n n 


ALTA CORTE. DI GIUSTIZIA 


-—_ oe 


PROCESSO CONTRO. L’AMMIRAGLIO 
‘colite Uarlo Peltion ‘di Persano 
Udienza del 9 aprile, 
Presidenza del comm. TTarzucchi 


La ‘Corte entra in udienza alle ‘ore 12. 

Si procede all'appello nominale. 

Sanminiatélli (difesa) piòza di' richiamare 
Îl comandante "Martini per chiedergli se cre- 
deva che Ja rottura del bompresso e del fu- 
maiolo del Kuiser sia stato prodotto dal A/fon- 
datore. 

Martinî dice the a bortlo ‘ci fu il'dubbio’ 
che passandogli vicino, l''Affondatore potesse 
avere prodotto ‘al Kaiser qualche avaria. 

Mal'tiani (senatore). Quanti colpi ricevette 
l'Affondatore. 

'Mitrititi. Credo che' fossero! 32, 

Si ‘da Tetturà della perizia sopra te’ èvarie 
sofferte dill'Affonidatore. 

Sanminiatelli (difesa) ‘chiede di. ‘potere ia- 
terrogare vil'etip. di. fregata ‘ Chinca coman- 
dante fu ‘seconda dell'Afordutore per ‘sapere 
se l'animiraglio ‘non ‘si fifnasse dopo il pri- 
fino “scontro con'lmi clie ‘i suoi se@ndli non 
fossero obbediti e quali parole dicesse. 

Vilcomandante Chinîa non'essendo: presente 
sibpassa alle lettala della ‘deposizione da lui 
falta'‘nei primi ‘interrogatori: Questo: intern: 
gatorio risponde in modo aflermativovallevd.)- 
matrde della ‘difesa. 


legràfo. 

Biintrodoa là Guardia iniarina Comet 

i à 0.6. B, 
| ‘già suli'Affondatore, estinto: i rana o 


lasciano, udire il suo; discorso. Altro: non poss | 
siamo dire se non che sostiene le concla-<| 


Non vide de ‘direzioni prese dall'A; 
o ndatore 
\ perchè Uavavasi sotto coperta, mu po tti 
per vriline. dell’ainmirafglio Si ba ambiò di dire- 
‘ zione. Allorquando si trattava d’ 
;'Kaiserl'ammnivat] 
iidilappoghiarò a «destra perchè 
Î a ) guebtegno fa. 
| ceva troppoofuoco, ciò che focereradera!al ue 


Ml-comandante Chinva'sarà chiamato: per le- 


dosi investire il | 
lio gli venne vicino e gli disse | 


i|. d'istrazione militare: nè; quella; diséip! 


i 
i 
Î 
Î 
Î 


di ‘fregata ‘già’ corfididinté' della 
San Giovanni 


offrono dettagli nuovi, Egli dice soltanto ;ch 
seppe in, Ancona che l’ammiragli: 


comandante (della  pirofregata ‘corazzata Re 
Portogallo. 


segno quanto è già noto sopra la giorn 
27 giugno, e Sopra quelle che pre 
‘l'attacco di Lissa, malogi di 


mai alcun. movimento che tendesse;a,provo- 


di ‘Lissa gli ‘tifficiati ed vomini'del RefliPor- | 


questa feritàta'è ‘stàtà dannosi. Raccoh 


equipaggi dei diversi legni. 


dicendo 


È. introdotto 


Le deposizioni di -questo ‘testimonio ma 


aglio era passato 
'Affondatore, e vedendo questo legno fare 


segnali, egli credette che facesse da ripetitore, 


È introdotto il vontiammiraglio Ribotty gi 


Questo testimonio. racconta. per filo . 


Ti 
‘Dice che» durazite la‘ crociera ‘fatta ‘partin. 
que. giorni. nell'Adriatico ria. flotta; nom:fece 
care il nemico. 
Assicura che durante tutte letra 


togallo si condussero da veri erdi, |» \\ 

Nel giorno 20 egli vide,..l'ammiraglio pe 
sare dal Re d’Italia sull Affondatore, 
che il Re @Ifalia si è fermato ed 


la ‘sua lotta col Kaîser, e come 
circondato \dal nemico eguardandosi: atti 
per. cercare i legni. italiani ‘egli si 10 
solo, ma non pertanto. potè liberarsi 
chio di fétro nel quale îl nemico lo 
chiuso. 

Essendo terminato. l'interrogatorio 
stimoni a carico si procede all'audizione 


testimoni a difesa, 
introdotto il signor Carlo . Olivi 
fano di maggiorità ‘per èssere ‘iritei 
grado di istruzione degli equipaggi 
larmente dei ‘triacchinisti «dei! quali! 
la: Îotta italiana e intorno :al numer 
lità degli uomini di nuovaleva d 
composti gti equipaggi stessì, 
‘ Dice che 'inostri equipaggi ‘si 
indisciplinati ‘non'-pofevano avere quell 


potevasi desiderare per. una. (lotta in 
gaerra, (A guesta dichiarazione. sulla 
lastidionto Itisiste pirticolattmente, 1 
gli‘ufficiali' che ‘séggono nélla tribbtia Mei te- 
stimoni famo aperti segni di 'denogazione). 

Il capitano . Olivetti, continna facendo alle 
disquisizioni sullo stato dei bastimentis Colle 
cifre ‘alla mano egli intende provare che a 
bordo della flottà Vera un melzv cattolliere 
per ogni &mmone, 

Dice ‘che; per conseguenza n'era. una grande 
deficienza di personale. E gu il. testimonio 
cerca di mostrsre che. colpa di tutlo questo + 
è il sistonià Cho si seguo (AUmor). DI 
Migistero) ‘prega di 


manina, 7 4 
Avossa (senatore). Come avviene allora chè - 
l’ aramiraglio sapendo come stavano .le cosè” 
Serisse dl Ministero che a bordo ‘detta ‘flotta 4 
tuto eva in ‘promito? 

‘Accusato. ‘Allorchè «vidi cite la flotta/mon 
era preparata mi dimisi , ma. foi preggio 2 © 
restare. 28 

Si dà letra del rapporto fatto dall ammi 
taglio ‘Persatio sul grado d'istruzione 


di 
[dee 
le 
i 


Coll 


© 


pi 
fiere 


* stimento: fattordaliAfosdatre ucraina ng 


'ORONACA.DI. FIRENZI 


Pa questo rapporto” risulla inveve: perfetta- 
mente il colitrato. 

Presidente. Signor Kinmitaatio, vomie cone 
cilia ella questa contraddizione? 

Afenisato; Sostiene esser Vera il fatto 

le data è 

crea difesa non volle, pr peTe per 
riguardi personali e, per REA o 
questa causa, & di per, sé dla 
dose che è meglio, non vengano discusse, Di 
momento che mi sottopongo a 84 tin 
Paccusatò , mi pare che non si possa ; chie 
derò' più altro. 
Sanminiatelli (difesa) dice possedere i-do- 
cuimenti di ‘evi panta l'ammiraglio Persano. Se 
il presidente lo Ssige ; questi documenti sa 


Tino presentati! 

Presidente. Sti Sti "at aifest deci 
sino i documenti che Te Sonb' 
Sanmiiniatelli-(difesa) 
cumenti che no concili 
che qui tuti: vagliono osservare, 

Giacosa (difesa) chiede la lettura della let- 
tera dell’ ammiraglio Persano al, Ministero 
della marina, in data del 21, giugno, 0. della 
léttera del deputato Boggio all'avvocato Cau 
cino. 

Bi prodelle a Questa Jetture. 

L'udiénza & sUspusa per mezzrofa® 

È introdotto il tuogutenente' di vastellò Na- 
poleone Canevaro, batcato sulla coraz: 
gala Re di pra Jeve .r'ispond lere sul 
contegno tenuto.dall’ammiraglio e.sugli ordini, | 
dati durante le giornate di Lissa. 

Non si rispondere:sul contegno: tenutd;dal- 
l'ammiraglio percliè non si: ‘trovò sulla nave 
aminiraglia.' ‘Per ‘ciò èhe ’rita@rda i ‘dettagli 
relativi alle giornat8* dî Lissa', ‘iltestimonio 
non fa che-corfermare quanto=dissero=prece= 
dentemente i testimoni dell'accusa. Special- 
mente conferma’ la (testimonianza del’ Cod- 
tr'ammiraglio. Ribotty., ciò. clié fa una certa 
sensazione, ‘inquadtochè questo /teste fu' chia- 
mato a.deporre ‘della difésa. 

Dietro domanda della difesa, dichiara che 
difficilmente il Re d'Italia avrebbe poruto, (e 
sérte, soccorso. 

È introdotto il luogétenènié di vasclllò 
\ Bozzetti, già imbarcato sulla San Martino. 

È n sg testimonio, 


liga 0, Fispi \press'a 
late agio, nante 


È introdotto Bellaraxie! Pietio, già canno»: 
niere sull’Affondatore. Co) no già è 
noto sui movimenti dellAjfon 

È iutrodotto: il nocchiero Tomei Peretti, 
già imbarcato sull’Afondatore. Dice che ‘non 


308 


si potè compiere l’urto del Kaiser perchè due | 


corazzate nemiche percorrevano la stessa stra- 
da e correndo sul Kuiser, lAffondatore sa- 
rebbe stato ‘investito dalle due corazzate! Que- 
sto fatto però si riferisce alla prima vollà in 
cui P'Affondatore isi gettò sul Kaiser. Il. testi-: 
monio nulla.sa del secondo tentitivo d'inve-. 


Kaiser 

‘È introdotto” Pablo. Spanò Dito cal bordo 
«dell'Affondatore,., 

Racconta Gong Dario nisi: ‘aglio, il capo 
di statò maggiore © il tati i sO “Martini vo- 
levano comandare Allora 
Martini Pasca x peo fogli ‘orditi ché 
mi ‘verranno ‘dati dinanzi 6 PIO) 

Una' volta l'ammiraglio uscì quasî' con'tulto 
il ‘corpo ‘ dalla ‘torre. I "D'Amico' gli disse? 
° Eccellenza , Qi si espone tai » Ale 


del ini Umberto.: Leno deposizioni sulla 
offrono d’interessante. . 

È introdotto il'cav. ‘Edoardo Giribatdi ca- 
piano di frégata già ‘comandante, dell'avviso 
il Messaggiero, ripetitore, di segnali. P 

Questo; testimonio: depone + sopravi segnali 
‘(dati dall'ammiraglio, Egli i gini mon si 
ticorda di questi, segnali, {r'agiotie. per Cui 16 


accusato chiede la. lettura: del. registro.di se-.| 


gnali del Messaggiero che donde il testi 
‘moniò conferma in an ipazioni 
sÈ data Jettura dél segistro dei seguiali del 
Messaggiero nella pi del 20, Questa let4 
tura non apprende nulla di nuovo. 
Il cav. Giribaldi conferma qualiio è dgpostà 
in Viene, registro; Î 
to dl qoigm: D'Amico per, cop- 
Mero disse il ‘pilotà ‘Spano: : 
Prrongna si rammenta» mai che il c0- 
E. pa 
meato che era ‘roppo »esposto’ 
à troppo, perciò dichiara \nof a-, 
bi <> itetto cosa di ‘simil gènére. 
Martina, interrogato sopra questo, dettaglio 
dichiara. xegli. pure:non avere mai «detto quelle 
De all'amimiraglio. 
imapi Si'udirà ‘ancora’ il Chinca “il quale 
la'ohiamato per telegrafo. 
“Essendo finita l'alidizione dei testimoni, il 
Pabblico Ministero avrà domani la parola. 
_L'adietiza è evita alle Or9 412" 
È Domani udienza a mezzogiorno. 


fosse troppo @sposto.; in./, 
nd'anctiÎo fosse sit, main: | 


Martedì, 9, dle tarare sli pubbiica sibutàzza 
arrestarono ‘un. ubriaco molesto! dute soziosi, 
due perturbatori ‘della pubblica quiete; e ue 
Viomibi, 6 due donne ili Ù 


snodet0 D. ab 


CONA 
cio risaltare Moftttere pt 


‘| chese. 


eitorib ssoisig 0" 


Uni BrA: di DI 
"la Via dei Writer fa Verna dpoplessia ta 
"Taînatito; "8 rimase tanvere. 

* Né prialtigio \detl” ; dela; uu R..carabi,, 
hiefe di stazionè & Borselli (Pelago), essendo 
di perlustrazione insieme ad un altro "carabi- 
Riere allontanatosi dal suo»compagao;- si 
Lig: sotto una quercia, ed in meno che non 
)Isì dice si uccise,scaricandosi in .colpo di.re- 
Volver. nell orecchio sinistro. 

Le nagioni ‘che spinsero P infelice ‘carabit 
iniere ‘al'auicidio sono ancora ignote, i 


Sv Motssrbtoio da Ministero dellu Ma- 
pa =, Bollettino dt 10 aprile 1887. ore 


Ul Biesi è alesito di 8a: 4 mi. al nord, ed 
è quasi sfazionirio met*sud. Pressioni poco 


i | aldisotto*della tiormate: 'Gielo qua e là scuro; 


po “generalmente  ttigsso; Brosso rà Ca- 
Anthd Del nord-ovesi  Europa.il Bs è 
alzato ‘di 10 thin. , 6 Sî 6 abbassato invece di 
5 in Spagna, 

Continuano le oscillazioni (bafdihbltiche; ai 
probabile che, .Ja. corrente polare prevalga 
È) ritorni la buona. stagione. 


—_ 


veli giorgiala deì9 ‘aprile, il :termome- 
iro..centigrado. del dol, È, Osservatorio : astrono- 
mico, di Firenze segnava.la temperatura mas 
sima di + 20,5 e0la)minima di #- 40,5, 

Nella itotto v&61 #0'‘àprile, la teraperatura 
ittità fu di 4 80 

TEATRI 

©R. Teatro della Pergola. — Questa sera, ITA 
arore 7-4j2 opera-ballo L'Africana. 

Sabato, 43, fbeneficiata della. signora, Cate- 
Tina Beretta Viena, prima ballerina, con nuoyo 
ballo del cordogralo, sig. Lorenzo Viena, in- 
titolato La Bajadera. 


jo 


ty di morte denunziati nel da 9. aprile 
1867. 

Sacchetti Valente, d’anni 22 — Casini An- 
nunziata; id:64/— Targioni Amalia, id 17 — 
Masini, suor Gabriella, id. 29 — Pioli Rosa, 
îd. 47 — Fillumi ‘Enriclietta, ‘a. 50. 

«Più, 8 bambini che nan ‘avevano ancora 7 
anni, | 

Gii-atti di nascita denunziati-nel-giorno-9 
aprile 04867, furono 20, cioè 8 maschi; 11 fem- 
mine. e.4 nato morto. 

Matrimoni celebrati nel. di 9 aprile 1867. 

Salvoni Enrico, stipettato, d'etàmagg., di P8=" 

L ano att. a casa, di tà 
i S, dacop Do] verosa. 


È gia re, di età magg., di 
Firenze e Salvadori Regina, att. a casa, di 
stà Idee di di Bagno a Ripoli 
en — 
BELLE ARTI 


Ci: siamo ‘recati nello .studio del Valente, 
pittore Gabriele Castagnola|dove abbiamo am- 
mirato fra gli altri suoi dipinti un.bel:quadro 
rappresentante Petrarca. chè ‘prega ‘il pittore 
Simone Lemmi di farglisl ritratto Hi iiadonnia 
Laura, ‘mentre questà eseò dalla chiesa, Troppo 
conosciuto è il nome del ‘Castagnola; per aver 
bisogno di elo ur tuttavia non'’vogliamo 

dA Pr in'‘questo quadro 

Disegb} composizione, colorito 
3, s e, 0 le. cespressioni 


‘ere; che basta guar- 
vinare tosto tutta 
sbenta, 

del. Petrarca, che 
‘vedendo’ sopraggiongere la persona da.lni 
amata, senza perdere di ‘vista la.donna'parè Stia 
avvertendo il pitore che questo "è il miò- 
mento di ritrarne le sembianze, 

La'‘figura (di Laura &bella + bella.come do- 
Yea'esserlo quella della’ donna E inspirò 
amore a.tanl’ uomo. 

Committente di questo lavoro, è il signor 
Vittorio! Passano; banchiere genovese;-il quale. 
per "l'amore clio nutre per le arti belle, là 
provai di.avere un. animo educato: al bello, 
etl aldelivato:Vsentire. Il signor: Castagnola 
Iîvolle essere compito “verso di'noi, el) dòpo 
igvisti.i suoi -Javori, .desiderò che seco lui 
andyssimo a visitare lo studio deli’ egregio 
Scullore Augusto Rivalta, Ivi. cil fat ‘imoliti 
A ua bel monumento fiaiebre, de: 
dicato alla memoria del compiunto “prof. F: 
‘Savi 

syvi in ‘questo. dnonumento, tanto senti- 

mento ‘di. verità; ‘chie fa meraviglia come con 
o; man éllo si possa giungere a tanto. 

“E pòlisivelte ‘oltre “alle mille difficoltà. do- 
vute superare dall'artista affine di ottenere e 
novità di concetto e. (bellissimo effetto, come 
infalti egli Gtlelide, vi:gra puriquella; che-noi 


chiameremo ‘di fficollà ‘insterigle. che ,_ oltre , 


‘l'ingegno rdellactista;, «richiede tempo e fa: 
fica, Liteodò! parlate, Mello difficoltà divticat | 
vare “dal miao, vuiva) figura Tag ggruppala e 
nula, e che «per coni ruenza” lascia Mholli 
vuoti fra-le rune e clewaltre delle sue parti. 
"Forse la tilatio sità (also che il tempo im- 
piegato dal’Rivalta ‘nell'esecuzione del suo la- 
“voro -fosse troppo lungo, ma noi siamo, certi, 
} che questa » opinione si mulerà quando  ve- 
9 quest'opera ‘condotta @ 
“tantoramore. ' 
Prima» di.finire voglidmo ancora far cenno 
della tomba che lo sesso autore deve ese- 
Ufuire ‘per commissione ricevutane dal. mar- 
Vicino. Dovrt esserò questa rire 


“lomba di famiglia, e come tale, alwesal) suna 


13 pù 


|. Orribile delitto. 


Vellissima «statua della. Fede, -che; siede: sopra 
Îl motumento; piacque all'artista di mettere 
a grandia delle” porte di esso n arigeto, in 
atto: di .schiuderla alle persone che man wano 
JYi entreranno, e preparare loro/ua soggiorno 
lai pace © riposo. Continui il signor Rivalta 
Rella. via pertui si è posto, e vedrà che non 


“Scostandosi. da questa non potrà vénit menò | 


il bel nome che si è fatto nell’arte, 
GC. A. 


NOPIIA INTARNE B PATTI VAGI 


Notizie snarittime. — Il Corriere 
delle Marche di Ancona del 10 scrive: 

Proveniente da Venezia, arrivava ieri nel 
nostro porto il regio piroscafo Giglio, coman- 
dante: Marchese, il quale viene a compiere i 
trasporti di'materiale dal. nostro arsenale a 
quello di Venezia, già iniziato, dall’ Indipen- 
denza, 

Quest’ ultifno legno sappiamo essersi recato 
‘Napoli, per pulirvi la carena. 

— La Gazzetta di Messina del!5 scrive: 

La fregata francese El4orado proveniente 
dalla Cocinvina ‘@ da, altri, porti, dell’ Oceano 
indiano, ha..postò l'Ancora: mel ‘mostro: portò 
onde proyyedersi di carbone e di cibi. 

A bordo, alla; fregata sof’ due vdignitari di 
quel: governo. .i, (ali recansi all'Esposizi ne 
universale di;Parigi, e delle:truppe.di f nte- 
ria;-i-eui-uffieiali venuti in «terra ebbero lieté 
accoglienze; dai nostri «che-diedero ‘un. pranzo 
in loro onore. 

Statistica dî Torino. — Nel primo 
trimestre dell'anno corrente; a Torino».si;eb= 
bero 38% matrimoni, 2,064 nascite e 2,029 
decessi, vale a dire: nel. gennaio, 113 ma- 
trimoni, 741 nascite ed 828 morti; nel feb- 
braio, matrimoni 449, nascite 636. e morti 
378; nel marzo, 422 matrimoni, 687 na- 
scile e 623 decessi. 


Morte misteriosa. — Al Pungolo di 
Milano del 9 strivono. da Mortara che, a Val- 
bona, una signora per nome Antonietta Fer- 
raris, fu trovata cadavere per colpo; dir fucile 
in un giardino attiguo alla casa di un di léi 
cognato; signor: Sozzano; La. morte di; quella 
donna; secondo taluni, sarebbe; avvenuta nel 
modo seguente. Alla Ferraris era. venuto il 
capriccio di-uccidere.alenni uccelletti chesvo- 
lazzavano ‘nel giardino; preso quindi un fu- 
cile; nello-scavalcare: una. siepe:;..lo avrebbe 
fatto: esplodere inàvvertentemente, proprio 
contro ‘il'‘seno, per cui ne ebbe-il cuore squar- 
ciato. Altri ritengono che quell’infelice siasi 
uccisa. 


—. Il Giornale di, 


'diadlero con tutta ‘elità a pertustrore per titta 


Padova dell’8 reca: . 

Ia un casone di Pata presso Vigodarzere 
traeva | dal ‘sola la Uma povera vecchia , 
Santina Manolin vedova Gaspari, Costei aVéva 
il nome di strega, è la superstizione era pe- 
gli, ignoranti ayvalotata dal suò. isolamènto è 

È dellla tarda sua età: Aveva un figlio per ‘nome 
Giovanni, domestico della famiglia Fassintà ; 
fra lui e.là madre erano, staté per Jo, pas- 
sato «discordie, sorte ;a.cagione della mala 


condotta ‘di «lui, è del:conseguitone. suo im». 


prigionamiento 6 ‘forzoso reclutamento nell'ar- 
mata austriaca. Costui. pertanto, sia per at-' 
tuare una ;preconcetta. vendetta, sia, com’egli 
dichiara; per non sentirsi tutlogiorno. ripetere 
ch'era nato da strega, nella mezzanotte dal 5 al 
6 recossi al casone della madre: picchiò' alla 
porta, che. gli; fi. aperta; ed'entratovi appena, 
con brutale ‘efferatezza dato di piglio ad un 
ronchetto che seco portava staccò: dal ‘busto 
il capo della sua genitrice. 

Funto smral riuscito. (Questa notte, 
scrivevl! Gazzetta di Venezia ‘del’B, venne 
tentato ui secondo fartà'tiella chiesa di S. Gè- 
remia,; ima fortunatamente. il colpo di mano 
non ebbe: l'esito favorevole. del-primo di $. 
M. Formosa. Eéco il fatto, Tre individui pe- 
netrarono nella suddetta chiesa, mediante sca- 
lata e rottura di una finestra, e, forzata l'urna 
div 8: Lucia; me rubarono; la corona d’argento 
intarsiata di pietre preziose, ed altri effetti 
che non si Rossono ancora bene precisare. Le 
Guardie di pubblica sicurezza 6 i carabinieri, 
che pattugliavano in gie contorni, insospelliti 
per l’ insolito muoversi dei colombi sul-telto 
della chiesa;, accorsero;colà ,e.Ja circondarono, 
aspettandosil, nonzolo he venisse ad. aprirla. 
Giunto! finJmerte questo sed, entitati iu:chiesa, 
riusci lorò (di. arrestaro maordi que’ladri, inu- 
tile riuscendo vogni: pratica per: rinvenire gli 
Vatiri “due find ‘illa ‘Tmattitva. Fatto giorno si 


la chiesa'e finalmente scoperseto i nostri eroi 


poi gues'ot fusto, portando essivun, culto. spe- 


termine coli ‘| 


în couipanile, saraniti su quelle larghe travi 
dhe sostengano le campane, sicchè dilficilmente 
si. potevano vedere. Avevano seco. il fardello 
togli ‘oggetti rubati e tutti e treveunero tons 
dotti ia carcere. Grayissima, fu Vi impressione 
|} prodotta nella popolazione, di, que contorni, 
speciulmente nella classe dei così detti deccheri 


ciale a quella sauta, e.benchè i tre ladri fos- 
sero custoditi dai RR. carabizieri e dalle guar- 
die della R. questura, pur nonostaute pote- 
rono a stento salvarli ‘dal farore di quel po- 
polo, che tremente di ‘scortò 'sinb al più, vicino 
vidistaccamento, 

Sorgenti di perrolio, ‘— Il Rona 
di Napoli del.2 scrive: che; a tre ore di di 
stanza da quella. città. furono, scoperie. otto 

nuoye:sorgenti., di.peuolio, delle quali il giorno 
prima; fa sspedieruniisaggio sella faroltà di 


‘Chimica; tm a lo steso i 


| siglio amministrativo; Risultò: eletto-a presi- 


bero le seguenti: 


nale:y che» le» sorgenti « furono ‘esplorate | dal 
prot.” Carlò ‘Cassola , e che i contadini della 
località, meravigliati delta loro subitanea rie- 
chezza, chiedono di essère socie di lavorare 
all'estrazione del petrolio. 

Briganti wecisi, — Nell’Italia di Na- 
poli del 7 si legge: 

Ilmatiinò del 29 matz6 Gra storso; futono 
{rovati due cadaveri di briganti nelle campa- 
gne di Campora, distretto di Vallo Lutano. 

I pritui.contadini chie ‘osservarono. î..cada- 
veri, ne diedero immediatamente notizia alle 
più vicine autorità, sefiza poter (dare i nomi 
degli uccisi malfattori. 

Non: ‘apperia le ‘autorità ‘si Pecaronò ‘sul 
luogo (ebbero 1a restar meravigliati. nel, rico- 
noscere in uno degli uccisi il famigerato Fran- 


cesco Artico, che era ‘il flagello di quelle po- 


polazioni. 

L'Arrico era nativo .di Campora e non.aveva 
ancora raggiunto il-22° anno di sua vita. Co- 
stui era renitente di leva della classe 1846, è 
di buon» na fece ratcapricciare i suoi, concit» 
tadini per i suvi sfrenati istinti di ferocia, 

L'altro. brigante; .rilrovato ucciso, accanto 
al’Arrico venne-:riconosciuto: per ‘un tal:Fer- 
dinando di Maio, noto sotto il nome di Astore. 

Erano entrambi feriti di arme da fuoco, 
ina fino a questo momento non è stato pos- 
sibile sapere. da qual mano yennero uccisi, 


NODISIR ULTIME 


Ecco comeci sì annunzia composto il Mi- 
nistero: ) 

Presidenza e'Interni — ‘Comm. Ur- 
“bamo Rattazzi, deputato: 


consigliere della Corte de’ Conti. 

Guerra = Generale Revel. ; ù 

Marina — Generale Pescetto, deputato. 

Lavori pubblici. — Comm. Antonio Gio- 
vanola, senatore del ‘Regno. 14 

Istruzione pubblica — Prof. Michele Cop- 
pino, deputato. 

Grazia e giustizia Comm, Sebastiano 
Tecchio, senatore, del. regno, 

‘Agricoltura e commercio — Comm: Fran 
cesco De Blasiis, deputato. TT" 

Non testa. vacante..che il portafoglio, de- 
gli affari esterî, cho ci si dice sia Stato df- 
ferto al conte di Campello... senatore del 
Regno: 


Alla Gazzetta Ufficiale del 10 corrente scri- 
vono da ‘Lima in data del 21*gennaiv: 

«La nostra Società di beneficenza, che or- 
mai conta cinque anni di vita, prospera viep- 
più, mercè l’opera indefessa di chi la Tegge 

«e la continua: .prestazione: .dei soci, i 
quali non cessano di spingere una istituzione 
cotanto utile e filantropita: «Ormai ‘tale asso- 
ciazione vive da sé)e soddisfalai biségui dei 
nostri connazionali, coritandoò in'‘cassa un 


italianò 44,000. 4erf,* secondo ‘quanto 'è"de: 
terminato "dagli statuti, SÌ sono eseguité con 
qualche solennità le elezioni annuali del Con- 


derite ‘effettivo «il; signor Pietro De-Negri, dil 
più dovizioso fra \gl’italiani qui. stabiliti e he- 
nemerito per molte opere di beneficenza; a 
Vice presidenti si, sono, scelli i signori Giu» 
seppe Profumo e Luigi Figari entrambi sti- 
mati e bene accetti valla” colonia italiana, la 
quale conta preséntemente oltre-400 ascritti 
alla associazione. 


« Non vha dubbio. che. questa, sotto:gli | 


auspici del ministro d’Italia; il quale.,ne è il 
presidente omorario; e coadiuvata dall'intelli- 
gente zelo dei suoi direttori, ‘fiòrirà sempre 
più è renderà veri servigi alla nostra. colo» 
nia. > 


Dispacei E Rioturigi 


(AGENZIA. STEFANI) 


Washington, 8. — Il comitato.per gli affari 
esteri.del Senato sì dichiarò; favorevole, alla 
compera dell'America russi. 

Nuova York, 8. —Tgoverno si, opporràalla 
mozione tendente a. piegare la Corte suprema 
di sespencere esecuzione dell'atto di, rico- 
stitaZione del Sud. 

Londra, 9. — Camera dei Comuni, — Lerd 
S‘inley, rispondendo a Griffith , dice che ‘la 
squaira del Meditertanbéo Ticevelte soltanto 
l'ordine d’inerodiure nei soliti luoghi. (Marità). 

Madrid, 9. — Il Senato ha respinto con 
voti 97 contro 69 la proposta di dare un voto 
di.censura al governo. per la Maniéra con 
cui, ha proceduto contro il duca di Della 
Torre. dipen 3 

Parigi j 9::— ‘Assiomrasi che sia stato jn- 
tentato un procesco contro la Liberté pel suo 
articolo di ieri sera. 

L’Etendard..dice-.che-gli.uflici del. Senato 
avevano actettato «due domande rd’interpel- 
lanza relative gl Lussemibbrgo |; nia che gli 
interpellanti' 16 Hatino piero per non recare 
difficolià all’azione diplomatica del. governo, 

Lia France «crede , di sapere che la. que- 
stione ‘del Lussemburgo sarà trattata fra le 
potenze firmatarie dél trattato del 1839 nòn 
in una conferenza, ma con note diplomatiche, 
Le due quistioni che Verrebbero ‘poste sareb- 

ve 


Pinanzè — Comm, Francesco Ferrara ,' 


fondo di 11,426 pezzi boliviani, paria ‘ire |: 


‘Td:Str-Ferr. 


[phnpr. 


: d'Olanda ha dititto di 
scedere il Lussemburgo? La Prussia ; dopp, il; 


l'occupazione della ‘fortezza del 
burgo® 


il Lussemburgo. 


- Vionnd, 
pr mantenersi nella più grande 
rimpefio 
teresse vitale dell’ Austria esige che 
sia localizzata, è 16 fagioni' di' questa 
si trovano nell’attitudine della Russia. 


suo -ifigrandimento, è in diritto pignoni 


Lo stesso giornale assicura che il governo 
espresse il desiderio ‘che attualmente non 
venga. autorizzata alcuna interpellanza circa 


La Patrie pubblica il testo d'indirizzo dei 
-Lussemburghesi . al re. d’Olanda. col. quale 
assi Chiedono di essere ‘annessi alla Francia. 
9 La: Presse dice. chel l'Austria 


riserva 


alla vertenza franco-prassiana. L'in- 


la lotta 
politica 


Londra, 9, — Gladstone, abbandonato da 
50 amici, rinunzid: di sostenere la prò; sn 
di Coleridge, Si spera che il. progetto. 


forma sarà ‘approvato. 


Nuova York, B—I migliori-territori delle 
piantagioni di 'aviccherò e di cotone della Lui- 


giana, non daranno în quest’ anno 


alcun ‘pro- 


dotto, inseguito alle inondazioni del Mis- 


‘sissipì. 


Madrid, 40. — Il ministro degli aftari e- 
steri, rispondendo ad una interpetlatiza’ sul- 
l'affare del Tornado, dice che il governo farà 
rispettare idivitli della nazione e la decisione 


dei-tribunali; 


Parigi; 40.1 Moniteur «de: soir: mel: suo 
bollettino, dopo;avér fatto.cenno della dichiara- 


zione. fatta alla. Gamera dal marchese 


di Mou- 


stier, dice che sì può essere certi che il Go- 
Verno frantese saprà conciliare Vle ‘esigenze 


della dignità:nazionale.cogl’interessi del 
Il duca di Grammont è arrivato a 


Il pace. 
arigi. 


L'Etendard annunzia che l’imperatore pas- 
serà domapi in rivista le truppe e distribuirà 


croci e medaglie, 


Lo stesso giornale smentisce che si voglia 
anticipare l'apertura del. Campo. di\Chélons. 

Parigi, 10. — Corpo legislativo. — I signori 
Segris e Larrabure, avendo presa in conside- 


razione: la comuni 


Moustier e Jo Stato, Attuale dei negoziati, 


e del marches 


Abel 


dichiarato di aggiornare le loro Ai cea È 


sul Lussemburgo. 


Nove uffici non hanno concessa l’autoriz= 
zione alduesaltre domande d’interpellanza 


presentateda, Favre eda Lambrecht. 


Vienna, 10..—Nèî circoli bene informati 


si ‘(assicura che l’Austria®è disposta a 


mante- 


nere nella questione del' Lussemburgo un'at- 
titudine amichevole verso là Fraricia e che 


unirà i suoi sforzi a quelli delle altre 


sfacente delle “gi PA 


Giovanni RomniLD0; gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 10 aprile. 
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“Ann ed'inserz: dell’Qpinione si ricevono esclusivumen 
III TTI AAT III TETI DIA DAZIONIAARAALIAIIZZIA NAZZANO 


Stabilim Gato dell'Editore EDUARDO SONZOGNO: rilanò SFirenze — Venezia: 


| TWESPORIZIONE UNIVERSALE DEL 1867. 
illaastrata 


Pubblicazione internazionale; autorizzata dalla ‘Commissione: imperiale dell’ Esposizione 
l40 grandi ‘dibpense’del'formato dell’ILLUSTRATION 


Questa importantissima BRANO ione è;laisola, autorizzata. dalla Commissione imperiale e la sola di cui venne autorizzata 
li Vendita pel recinto del Campo*di Marte, ei del Palazzo dell'Esposizione. 

Edita‘iu Parigi dal signor E; DENTU. gofitessionario del Catalogo utficial a 
dintto esclusivo di fotografia ‘all'Esposizione, essa avrà'un’edizione in tutte le ‘titigue coll 
«EDOARDO SONZOG | concessionario per regolare coutraito deil’Edizion 
correre con. primarie Case editrici. dell’estero! in una si importanie pubblicazione, porrà, ogai cura aeei E DG 
uscirà dal suo Stabillmento di Milano possa wantaggiosamente sostenere il confronto di quelle the verranio prodotte dagli 
onorevoli suoi creditori ‘di Parigi; Lòndra,*Berlino e Madrid. Nut: i 
Redattore in' capo he U'il distinto economista e. pucmiNG, ed il comitato di ‘redazione è composto dei s ri ARMAND- 
DUMARESO, ERNEST DRÉOLLB, MORENO-MENRÌQuis, Lion'PLEÈ ed AUGUSTE' VITO, membri del Jury internazionale; dell'E- 
>sposizione. —Fra i collaboratori si contano È signori: EDMOND-ABOUT,M. GHEVALLAE®, V. Miudier, E. GONZALES, DU SOM. 
MERARD, ecc. “ ) 

La. parte illustrativa venne affidata, ai, più rinomati artisti disegnatori e uncisori, e mercè i progressi della fotogràfia 
esclusivamente riservata, per,quanto figuretà allEspesizione, agli Editori suddetti, le più impbrtaati macchine, le.più in-| 
'Signi opere ‘d’arte, gii Oggetti èd i prodotti il più rimarchevoli dell’ngegno è dell'inddstria, e tito quanto infine avrà rap- 
porto colla colossale Esposizione! del 1867, verrà' fedelmente illustrato éd'a milioni d'esempiari sparso in tutto il mondo 
per mezzo di questa splendida pubblicazione, che ad opera compiuta. potrà,a buon diritto in. tolarsi l’ENGIGLOPEDIA ILLU: 


e e dal signéèr PIERRE IPBTIT «concessionario del 
le'#dentiche illustrazioni, e l'Editore 
‘ oso ui poter così con 


occhè Edizione Ché] 


‘Spedizione: dell’ acqua 
naturale minerale di 


Karlsbad. 
Sarebbe superfluo di encomiare ‘ancora 
queslacqua minerale, giacchè la virtù 
sanativa di questa è già abbastanza nota. 
Questo è un fatto avverato, dall’. espe- 
rienza di più secoli. Per quali malattie 
si debba usare quest’acqua, lo dice  chia- 
ramente un opuscolo compilato dal si- 
gnor dottore 7 ema 2 ; quest’opuscolo, 
si spedisce 
grati. 

Sorgenti 


Tutte le acque delle diverse 
Karlsbad sono spedibili, ma 


‘continuamenta iu mezze ed intere Di 
tiglie sono le acque delle sorgenti di 
IMàblbruon, “Sch cunn. e. Sprud 
Tutte le commissioni «eg ra 47 
nenale,:sulec sapone gor- 
igogliante si efiuueranno ponta- 
mente dai def 
viori direttaniente d4ila Mineo sone: 
ele »spedisioni d' acque 
minerali; Enrico Mattoni, 
a arisbad (Boemia). 


dietro richiesta franco e |. 


la quantità ‘maggiore che si spedisce | 


STRATAUDEI' PROGRESSI DELL'INGEGNO UMANO. 


L'Opera consterà di '40' dispense'‘in gran formato, le quali verranno pubblicate dall’aj rile al maggio 1867. 


Ogni dispensa si comporrà di 9 pagine, 4 di testo 


Prezzo «d'abbonamento alle ‘40; dispense, franche per tutto; il Regno E. LO 


Gli Abbonati riceveranno in DONO, ditte al frontespizio ed alla coperta dell'Opera, *ùna Guia. illustrata 


Parigi e suoi contorni. 


"Le dispense separate costeranno cent. 25. caduna. 
A'Parigi le dispense separate si ventleranno nel recinto del Parco e del Palazzo dell’Esposizione allo: stesso 


prezzo delle altre edizioni. 


‘Scuola preparatoria:alla*R./Ac- 
cademia, ‘alle‘RR. Scuole militarij' 
di cavalleria;-di fanteria e dirma* 
rina, e alle Università. —Via S.E- 
gidio, num.'#2; Firenze. 


GRNGIVARIO AMERICANO 


Unico rimedio per guarentire le con-t 
servazione delle gengive e.calmare. im: 
medi:tamente vil dolore dsi denti. —. 
Prezzo, L.-4, 


e 4 di disegni. 


ì 


«Per ubuonarsi inviare Vaglia postale: di L: L@ all’edit. E. SONZOGNO a Milano, od alle sue Succursali di Milano e Venezia 


Dirigersi alla Ditta A. Dante Ferroni, 


CASE PRINCIPALI DI PARIGI 


raccomandate ai forestieri che si porterarino all'Esposizione universale ‘' 
DEL 1667 I 


POR -ADDOBBARI punks#raAto DI LUSSO | 


‘ANTICA CASA SCHMALZ AL GRAN FEDERIGO 
IBRUZEAUX et €. 135, faubourg 8. Honoré 


ann TRIBO 
Via del Faubourg-Poissonnière,. 9. L. . OUT 
Fornitori della Gran, Locanda PA ra girati lievi 
DU, LOUVRE... ;. ammesso all'Esposizione universale 
e di grandi amministrazioni. ESTR par vt 


LOCANDA ortTico 


LOCANDA MEURICE AUGUSTO: PATTE 


228 — Via di Rivon — 228 OTTICO,INGEGNERE | 
in faccia al guardino delle Tuileries 168 — Via di Rivoli — 168 
(Tegolaie ) Archi della Gran locanda 
Tavola rotonda a. ore 6. DU LOUVRE 
H, SCHEURICH, conduttore, in cantonata della Piazza 
eri ir del ‘Palazzo Reale 
Wia Scribe, n.13 


A fianco-del nuovo vicino al'boulevard DENTISTA 
Teatrodell’Opéra ‘des Capucines «GAR:N FER SE +0. 
Medico-dentiîsta 


* GRAN LOCANDA DE L’ATHÉNÉE 


(DELL’ ATENEO ) 
E. POLLONAIS,. DIRETTORE 


VENDITORI DI CAPPILLI 


413 — Boulevard des Capucines —:13; 
in cantonata alla Via de la Paix 
în faccia al nuovo teatro dell’Opéra 


MAGAZZINO 


A. DELION | DI vasTIARIO ; 
FABBRICA E MAGAZZINO ROSALIA ‘PROST e COMP. 
«Bi e23 — Passage Jouffroy— 21e 23\||ABITI DA BALLO E DA CITTA 


Wantelii da ‘Corte 
d3 — Via Lafujette — 53. 
NEGUZIO DA TLÉ 
27, Via'du Faubourg  Suint-Honoré. 
Casudi Fidudia 
Si vende/algran vantaggio del':com- ' 
pràtore.. Assortimento. grandissimo di 
seterie, stoffe di lana, confezioni, mode, | 
telerie è gioielli. Opificio di cucitura. Si ! 
eseguiscono le commissioni in 8 h. (ore). ! 
Invio franco di campioni. 
M. NORBURT NSTIDAL, direttore del Banco di pubblicità, 12, 
Piazza de la Bourse, a Parigi, riceve gli tannunzi e gli avvisi da inserire 
sopra tutti i giornali francesi ed esteri. 


PROFUMERIA FINND 


GUERLAIN 
FORNITORE 
premiato da S. M. l'imperatrico 
15 — Via de la Paix — 18 


VETTURE 


FRATELLI LELORIE 


FABBRICANTI DI VETTURE 
5 — avenue dela Grande Armée — di 
vicino à VAre de Triomphe 
già Rond-Point-des-Champs-Elysées; n. 2. 


PILLOLE DI BLANCARD 


AL JODURO DI. FERRO ‘ÎNALTERABILE 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
Autorizzate dal Consiglio ‘sanitario di Pietroburgo 
ESPERIMENVATE NEGLI OSPEDALI DI' FRANCIA, DEL ‘fELGIO, D'IRLANDA, DI TURCHIA, ECO. 
Menzioni onorevoli alle esposizioni universali di NewYork 1853 e di' Parigi 1955, 4 


Approvate ultimamente ancora-dall’alta Commissione medica incaricata di redigere la nuova 
Faniracorra Francese, queste Pillole occupano oralun posto importante nella terapeutica. Par- 
tecipando delle proprietà dell’ Ionio e del Frrno, queste niigie convengono specialmente 
nelle affezioni scrofolose (umori freddi), nella Veucorrea (fiori bianehi), ‘nonché ‘in pitti quei casi 
nei qualiiè necessario di reagire #u/ sangue, sia per renderlo sostanzioso, ed. abhondan! io. 
in.istato normale, sia per, promuoverne e regolarie il corso periodico. Dotato inoltre di 
efficuce controlla sifilide’ costiluziondle:e l'etisia tiara queste pillole hanno Ja, virtù 
molare l'organismo, e quindi gradatamente modificare le costituzioni deboli ed afieuolite. 


NB.-M joduro di, ferro impuro od alterato. è un medicamento in- 
fedele ed ìrritante. Per accertarsi della purezza ed «lutenticità delle 
Vere Pillole di Blancard si esiga il nostro timbro d’argento 
reattivo erla nostra firma, come qui contro apposta în calce di una 
etichetta venne, Attenti alle contraffazioni. 


Farmacisia rue Bonaparte, 40, 


î ini 
Vendita all'ingrosso in Torino, all'AGENZIA 'D.:MONDO —/Milano,: Bertarelli di Tom: 
maso, Erba, Galliani e Mazza — Firenze, Pieri, Pigna, Bertetti — Livorno, Boccacci, 
Boirivant— Genova, Bruzza— Napoli, Andrea Emilio, D. Mono — Venezia, G. Bot: 
tue Mantovani, P. Ponci — Padova, Pianeri e Mauro — Vicenza, Valeri. L. Majolo — 


C. Comini: e in tutte le migliori farmacie elle principali città d’Italia. 


“Atti diplomatici e parlamentari 


concernenti la Convenzione 13 settembre 1864 trà l'Italia ela ‘Frimcia ed'il 
trasferimeuto della capitale del Regno a Fireùze: — Pay. 128/— Lire ®'25. 


GUIDA AMMINISTRATIVA | 


ossia commentario della Legge comunale e provinciale, del.20, m>1z0 1863.e del 
relativo regolamento, con aggiunta di moduli e f.rmolam ad uso delle. ammini 
strazioni comunali:per GABLO, ASTENGO colla collaborazione’ deli’ #vvocati ‘Gio- ® 
vanni Battista Bisio e Paolo Boselli — Terza edizione corretta ed accresciuta «— |! 
pag. 4300 — L, 

Dirigersi con vaglia postale o francobolli alla LIBRERIA DEGLI SCOLARI, 
Firenze, via de’ Panzani, n° 48, presso la stazione della ferrovia. 


O MNIB U.S 
AVVISO‘ |IQUZARTIERI Sapri 


Si. affitta in' Firenze ‘il“primo piano]{|gnor Carlo*Biagiotti al cancello della 


composto di'45 stanze e porzione -dell{|Villa Liverani, pochi minuti fuori la 
secondo piano di'5 stanze con: cutina.{{|Porta, a. Pinti. 


dl i aa PER ULIRE l 50 


con vasta scuderia di unipalazzo posto 
in'‘uno'dei migliori centri ‘della città 
per la pigione e‘per il-tempo ' da con- 
venirsi. Per gli opportuni schiàrimenti 
dirigersi in via'dell’Agnoloy nv93; piano] 
terreno, 


di. Terrensano |Toscana] 
;Dirigersi alla Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


33" AVVISO 


‘igienico ‘interessante 


Trovandò inutili .le pompose parole ove havvi chiara eloquenza idei'fatti , il 
chimico-farmacista Pio Mazzolini, residente in Gubbio, già maestro: di chimica e 
botanica, raccomanda al pubblico il suo notissimo LIQUORE DEPERATIVO DI, PA- 
RiGLINA composto. È fatto che questo liquore ‘esperimentato or sono 27 anni 
in breve: cerchio, presto. se ne..dilatò il eredito,, che fu quindi sanzionato dai più 
illustri clinici nei principali ospedali e nelle città, e di ciò ne danno ‘incrollabile 
prova i. moltissimi documenti che in separato opuscolo: vennero stampati. 


Alla esperienza danque, vera'se non unica ‘fiaccola della medicina, è «dovuto: |, 


il credito di-questo rimedio,;è cti fatti enon colle-parole che da sè si raccomanda. 
Una istruzione, a stampa annessa.alle bottiglie sistruisce sui modi e casi d'ap- 


plicazione,| e qui accennando a questi ultimi che più sp:cialmente interessano il |” 


lettore. Nominerò la: blenoragia, la sifilide sutto ogni forma e complicazibue ; le 
croniche malattie della pelle diserasiche, l'artratide, rachitide, ostruzioni epatiche, 
tisi intipiente e miliara cronica, dalla «quale ne impedisce-la! facile ;iproduzione, 

‘Principali depositi‘im Italia del suddetto» liquore: FIRENZE, farmacia Pieri in 
via Condotta, farmacia cav. Puliti, e farmacia della Leg .zione Britannica, dirim- 
petto.al. palazzo Corsi, v;a Tornabuoni, 17 - roma, id. Garinei al Corsoy;N:197— 
TORINO, id. Bunzani, Via Doragrossa, N. 19= naPOLI, drogheria Stolfi strada 
Egiziaca a|Forcella, N40 .. BOLOGNA, farmacia: Bonavia e farm, Veratti, e dro- 
gheria Bernaroli ‘e Gandmi — GENOVA; id. Bruzza — ALESSANDRIA, id. Faccio — 
MoDeNA, id. Pistoni e furm. Galubusieri — aNgoNA, negozio! Belluigì e drogheria 
Collamarinì — PERUGIA | farmacia S. Martino —RAvENNA, id. Montamari — vi 
TERBO, id. Spinedi ‘FERMO, id; Palmieri — Livorno, id. Contessini asi, id, 
Spinaci — pisa, id. Inglese Carrai — macERaTA,.id. Angelelli — NOVARA, id. Zau- 
noni — S18NA, id, Parenti — pavia, id. Ie..oli — sALERNO, id. Buonomò — PIA- 
cENZA, id.| Zancani, piazza dei Cavalli. 


—_—_______——_____——___m 
Un quadro NGREI sSO, di 22 figure dipinto da M.rs Bénliam 


Hay, è esposto nello studio via Barbano, n° 4, 2° piano, presso: ‘piazza’ del: 
Indipendenza dal mercoledì 3, fino a'tatta domenica il IK del corrente 


mese; dalle ore 14 fino alle 6 pom. 
ci in''avanti in “Firenze via della Ninna 


Da {o 
'SONTO I LOGGE GRANO 
sì è messo-in vendita diverse partite dis mbobilialdi occasione appartenente a 
diversi impiegati ‘che isono» partitida Firenze. Evinutile descrivere il perchè 
si trovano mobili di ogni;genere, Il fatto è che, qualuoque oggetto è stimato 
così poco) che,;chi.hia bisogno, di mobiliare appartamenti, ecc troverà ‘certa 
mente grande convenienza. — La vendita si fa dietro pronta valuta. 


È useito l’anno»secondo »delle 
COTTI 
DELLA: SCIENZA - CONPRMPORANEA 


DI ALESSANDRO ANSERINI 
SOMMARIO 


ANNO PRIMO 
Mobilità della scienza — Autichità della. yita, sulla terra — Lo spett ì 
1 6 a E _ roscopio — 
Moteria' del Sole . Origins del Calore Solare — Celsrità della Kino “Gi Anelli 
di Saturno — L'ultima parola sulia Generazione spontanea — La Fecondazione 
artificiale — La Chimica organica — La specie primitiva del Genere umano — 
Abipioli dei Als bi gelosi La seconda sorgenta del Nilo — Procelle maguetiche 
La temperatura della terra — La natora del diamante — L'istr pratic 
in Italia — Conclusione. Una Lira Lr RARA 
ANNO SEGONDO : 
Teorie della creazione — Autichità dell’uomo — Aereoliti et Asteroidi 
} i i È steroidi 
del Movimento degli astri — La Tipo-Telegrafia èd il telegrafo a si ul 
co del telegrafo-transatlantico. — Il\Fut-bioscopo. .' Effettidel 
è correnti atmosferiche La medicina antica e moderna — Conclusi 
Tese Une Dia Conclusione del 


Dirigersi con vaglia o francobolli alla Libreria degli Scolari, 


Firenze, 


Una bottiglia'di vino scelto:det 486% |< 


—@@———@—<—<<@«-——————______________ÈÉt@%211__@€@p 
te all'Ufficio d'annunzi;via Cavour, N°217 :Fire 


ell’ \ 
distintive le seguenti : i 
— Panitas vanitatum. 


CAM} + 
tion .des.porgs ;;H4, -- A 
\ time; 27. — Quod potu 
O. — Aedificabo 3}. 
aur mathématiques. vi . L 
Gli altri cinque progetti furono presentati ‘dal''signor: Beli ing 
glese, e'dai signori Chlopow, MauseryMorin: e Pisel. | E 
La Commissione **udicalite ; costituita : da ingegneri «della. ma 
guerra e delle acque e strade, dopo avere esaminati 1 diversi pro 
diti al concorso, ‘si pronuniziò in favore dei. due che. avevano p 
— Respice finem! 0 l’ortu ab,accessu ventorum 
tus.et ingens ipse; -.come i, due da preferirsi, perchè in. 
vavausi maggiormente, riunite le condizioni poste, dal programma. di 
corso. Conseguentemente ,' il ‘primo di quei due progetti, dovuto I 
gnere inglese sig. Gorstey,| fa giudicato meritevole del premio di 8000 
ed al secondo, ‘dovuto ‘al‘sig.' Von Rrong di Odessa, fu assegnato 
di:2000- rubli. sentii otetnioio 3 
Onde riscuotere quei prami; gli autori degli ‘anzidetti progetti d 
rivolgersi al Governatore Generale«di. Odessa ; e gli autori , degli. all 
getti, da ora fino al 113 gennaio. 4868, potranno ritirarli, dal Dipari 
delle vie di comunicazione | nautica a,San Pietroburgo. ì 


Wia 
dei Marie 
IBRA N45 


'ScialliySeterie,linc,. Lanerie, Drapperie, Organdis, 
Jaconat, Perc) li, Suttane, Articoli per lutto, 200.1 
SreciAnmà: N. MANTELLEDTI ì 

Ì ( Modelli Nuovi) 
La ‘Casa, volendo gpiustificare il. suo titolo , vende v_ prezzi 


molto vantaggiosi. 
TT 


«at 


DE-BERNARDI 
Ù ato in'Ispagna ‘ed Italia, ffegisto della 


LA INIEZIONE BAF.SAMICO-PROFILATICA è l'unica 
risce.igienicamente le gonori'ee incipienti, recenti, e croniche, goccette, e fio 
chi, essendo priva affalto di\sostanze, Mercuriali,o di altri, astringenti n 
vusa anche come sicuro preservativo e con somma facilità a norma de 
istruzioni. — (Effetti garantiti). — Prezzo fr. @ l'astuccio con siringa € 
il‘necessario,: 6 fr senza siringa. 4 Pasi 

«Deposito GoperA) du fariala se dti I in Vi Condotta; 
Signorini, via Porta Rossa -- Rol sì cia, Legazione, Britannica 
cià Reale al Duomo — Liv.}rno, Gre hi e pit Pisa, Carrai 
Gemignani — Siena, Menearpili. — Spezia, Fossati 
derj — Napoli, Leonardo; e (Romano, e D'Emilio, via Toledo — Bari, 
lano, Riva-Palazzi, Biraghi Ravara e Pagani — Torino, Ceresole e 
Bologna, Bonavia, Malaguti e Ferraresi — Venezia, Zampironi e Crocedi, 


ero 
is 


IROPP 


RARBMACISTILDIS. A, I. IL PRINCIPE NAPOLEONE , AP. 7 
Sotto una, forma limpida Ed aggradevole, questo medicamento riunisce la & 
nacchina, che è i tonico per eccellenza, e il, ferro, uno dei principali 6 
del sangue. E a questo titalo che esso è adottato dai più distinti me 
rîgi per guarire la pallidezza, facilitare lo sviluppo delle ragazze è ridol 
corpo i»suvi principali. alte o perduti. Esso fa rapidamente scompal 
di.stomaco ;intollerabili suscitati dall’anemia o dalla leucorrea, ai' quali 
sono si sovente soggette; ragolarizza e tacilita, la. mestruazione, e lo sì 
con successo ai ragazzi pallidi e linfatici o scrofolosi. Eccita inoltre 
favorisce la digestione e conviene a tutte la persone il cui sangue di 
dal lavoro, daile. malattie e }dalle convalescenze lunghe e difficili. I 
tati non si fanno mai attendere. 

Esigere su ciascuna boccetta la firma: GRIMAULT e C. — Prezzo 
Depositi: A Milano, farm. di CarloErba; a Firenze, farm. Reale Itali 
— .Farm.-della Legazione: Via Tornabuoni —'Farin. 


it 
GOANTIRA PFA PONE 


PLLE-PILLOLE,DI, BLANCARD, 


La preparazione delle Pillole al jonrre di ferro, inallerabiti dì Blancardies rante rabitità 
così leggevasi in un documento ul ziale inserto nel Montone Ueuss.i dela Novembre 188: 
Intal caso qual miglior,garanzia di uni buoiia preparazione di queste Pilole, che il ieme, 
il Limbro e la firma dello stesso inventore? Disgraziatamente.esistorio certi individui 
curanti del loro) onore \personale e della dignità della Joro professione, che inga! 

concittadini spacciando prodotti, falkificati ‘e ‘nocivi alla! salute pubblica; sotto il nostro! nome 
© la nostra firma! Infatti il Dott) Zuccarello Patti, distinto. chimico d'Italia, iu una sua Memorie 
stampata ‘a Catania alla tipografia” Galatola,* colistatà com iîspiacore ‘ed indi magione, pi 


trovano in commercio Pillole di Blancard ; nei joduro dinlerro, è sosti- 
tuito il VETRIOLO VERDES um contraffatte; nello quali,al jodui 


mo ai sigg. me- 


Riserbandoci d'iutentar un process.) ai coutraffattori e lor complici, raccomandia lole 


dici ed ai malati, di accertarsi. bene. OgUI qualvoltavintendeny di far cuso dello Vere 


—- Cause | 
Appa- 
tolgore.—.| 


di Blancard, sulla legittima proveniénza di d ee pmO, 
alla buona fede del farmacista. di quelle portanti il nost 


3 Non v'ha dubbi i di 

cosa che tanto interessa Ta moralità del CeIRA ta spalti pube AI 

Èlica, i signori farmacisti gorrnkio mostrarsi degni delta confidenza ,//422742Z: 
e ; r gli ‘esposti i i; mt 

i ao alan See gli e ‘posti motivi sì faranno un udavere = 


i ole di Blancard, sia rivolgendosi 
direttamente alla nosti i io leonn 
denti qui sotto indicati: Poe 101 ar'igi) sla presso I nostri corri TSpo sto, sue Bonaperte, 40, Parigi 
Vendita all'ingrosso în Tori 7 (DO — Milano, Bertarelli-di Tom- 
maso, “Erba: Galliani è Mazza co AAA O ENZIA Di nr Beretti — Iuivorno, Bocca 
folrivani = Genova» Bruza — Napoli, Andrea vd Emilia D. MONDO _ Vento 
f, Mantovani, P. Ponci — Pac Pia li eu, 
Pavia, Cs Gomini; g;in tutte lo migliva farmacia delle princialiscittà, d'Italia, 


‘ALLE PERSONE 
PILLOLE 


rimedio' infallibile per'tutti coloro ché hacao comproinessa la loro salute :c08 


sboli per fatiche, occupazioni o malattie gravi, 
ppone attacchi dei nervi, si raccomaudano 


eccessi di» piucere;,.con. assuefazioni, segrete e che. ;sono impotenti anche 
per età avauzata, ecc, ecc. - Prezzo TRO) scatola coli'istruzione La, Te | 
Deposito unico in Firenze nella R. farmacia Garueri, via Procunsolo, 


Tip. dell’Opinione, diretta da C. Carbone. 


DN MARCHE 


MAGAZZINO DINONITÀ sgzerc] 


ARIA 
©. Medaglia! d’oros(fuori-classe) ed altra' del’ merito, ci 


vile, nonchè membro dell’Accademia dei Chimici di Londra, ecc. ui 


‘vssati — Roma, Sihimberghi é Desi 


faceudo appello < 


Lu 


li 


Vicenza, Valeri, L. Majolomt 1 


"i 
sl 


I 
del dottor, RICHARD | 


| 


